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IL DISCORSO 
DI GENOVA 

Q u a l e è la pos ta in ternaz iona le 
del le e lezioni del 18 apr i l e? A 
questa d o m a n d a s o s t a n z i a l m e n t e 
ha vo luto l i s p o n d e r e il c o m p a g n o 
Togl iat t i nel r e c i n t e d i scorso di 
C c n u \ a . 

La .stampa a m e r i c a n a e quel la 
democr i s t iana h a n n o tenuto par-
t ico larmcnte a so t to l inea te il si­
gnif icato in ternaz iona le del \oto 
del 18 apri le . In realtà le prossi­
me e lez ioni hanno , of fe t t ixamen-
te. un ' importanza pnindiNsima 
non so l tanto per noi i tal iani , ma 
per tutto il mondo . Q u i M a i m ­
portanza è de terminata da l la {Tra­
v i la del la . s i tua/ ione in ternaz io ­
nale , part icola rmct/ le acuta in 
quest i ult imi tempi per i tentat ivi 
dei governant i del la Franc ia . del­
l 'Inghi l terra e del Be lg io di co 
fitituirc, sot to l e p i d a degl i .Stati 
Unit i . un b locco mi l i tare e poli­
t ico dcll 'Kuropa o<< i(l"nl<ilc; b loc­
c o il q u a l e minacc ia «li trascina-i 
re n u o v a m e n t e j pae.M- J c l l T u r o -
pa in una a v v e n t u r a di guerra . 

Il c i t t a d i n o i ta l iano c h e voterà 
il 18 apr i l e si troverà di fronte 
ad un prob lema di sce l ta non so lo 
di caràt tere interno. Il 18 apr i l e 
l 'elettore dovrà sceg l i ere a n c h e 
tra due l ince di pol i t ica es tera: 
egl i d e v e sent ire la responsabi l i tà 
di un ges to c h e non si e saur i sce 
nei confini del nostro Paese ma 
c h e si r ipercuoterà e si a l largherà 
a d un s ignif icato in ternaz iona le . 

Q u a l i sono queste d u e l inee di 
pol i t ica es tera? K qual i l egami 
es«e h a n n o con la nostra s i tua­
z ione economica interna e con la 
vita quot id iana di ogni c i t t a d i n o ? 

D a una parte a b b i a m o la pol i­
t ica estera che sta a t t u a l m e n t e 
p e r s e g u e n d o il g o v e r n o D e C a ­
pperi, pol i t ica c h e in real tà m a n ­
ca dj una propria linea naz iona le 
e c h e in tutto invece è subordi ­
nata al le concez ion i e agl i inte­
ressi della pol i t ica estera degl i 
S tat i l 'a i t i , f.a pol i t ica estera di 
D e Cla^peri sj risolve ogg i tutta 
ne l l 'acce t taz ione incond iz ionata 
degl i e a iut i > a m e r i c a n i c o n la 
loro grave contropart i ta e c o n o ­
m i c a e pol i t ica , fra cui ogg i bal ­
za in pr imo p i a n o — s o n o di ieri 
!«"_dichiarazioni del p o r t a v o c e del 
D i p a r t i m e n t o a m e r i c a n o — l'ade­
s i o n e ai p iani di guerra , di b loc ­
c o c o n t r o l'lTnÌonc Sov ie t i ca e i 
paes i di n u o v a d e m o c r a z i a . 

C h e cosa noi o p p o n i a m o a que­
sta pol i t ica forsennata del go-
Terno D e Casper i , cos ì p r e o c c u ­
p a t o di coord inare o s u b o r d i n a r e 
in maniera sempre più sfretta gl i 
interess i i ta l iani ni d e t t a m i del 
ge n e r a l e Af ast ial i? Afferma il 
c o m p a g n o Tog l ia t t i : «• \ o ? v o g l i a ­
m o g l i aiuti , la c o l l a b o r a z i o n e in­
ternaz iona le : v o g l i a m o però di ­
s c u t e r n e le condiz ion i , v o g l i a m o 
avpre un g o v e r n o c h e tenga c o n t o 
d e l l e necess i tà di s v i l u p p o del la 
nostra economia nel suo c o m p l e s ­
so . c h e tenga conto de l l ' economia 
Agricola ed industr ia le nostra e 
di tutta I T u r o p a e quindi non 
permetta c h e una del le c o n d i z i o ­
ni dei cos iddett i a iut i a m e r i c a n i 
fia quel la di s u b o r d i n a r e il no ­
s t r o «v i luppo e c o n o m i c o ag l i in ­
teressi dei e r u p p i c a p i t a l i s t i c i 
a m e r i c a n i . Allora a v v e r r e b b e c h e 
l 'Ital ia a n d r e b b e ind ie tro di v e n -
t'anni . d i v e n t a n d o un p a e s e a 
t i p o co lon ia le o p p u r e si arr ive ­
rebbe pres to ad una cri«i spa­
ventosa >. 

E c c o qui d u n q u e le d u e l inee 
d i pol i t ica e-tera c h e «ono da­
manti al popo lo i ta l iano , una di 
b l o c c o , di d iv i s ione e qu ind i di 
guerra fra i Dnpolj qual 'è que l la 
s e g u i t a dal g o v e r n o D e C.T.peri. 
l 'altra di co l laboraz ione fra tutti 
i popo l i , di l a v o r o e di p a c e , p r o ­
pos ta e di fesa da tutti i labora­
tori . « II 18 apri le , sot to l inea a n ­
cora il c o m p a g n o Togl ia t t i , no i 
d a r e m o il - nostro Tofo p e r l ' ima 
o per l'altra pol i t ica esfera, per 
l ' u n o o per l 'altro i n d i r i z z o di 
po l i t i ca i n t e r n a z i o n a l e : q u e s t o 
p o p o l o di 4h mi l ion i di ab i tant i 
Hira la «uà parola . C h e parola 
d e v e dire? D e v e dire for«e una 
paro la di od io per l 'America , di 
d i s p r e z z o p e r il p o p o l o a m e r i c a ­
n o ? X o . n e m m e n o p e r s o g n o . D e -
v«* d ire però una paro la la q u a l e 
m e t t a in «rnardia ì d ir igent i rea-
r ionar i del la pol i t ica a m e r i c a n a 
e f acc ia loro c a p i r e c h e r i r un 
p r a n d r p o p o l o in Europa , il p o ­
p o l o i ta l iano , la c u i magff ioran-
7» v u o l e I» c o l l a b o r a / i o n e c o n 
tutt i ì paesi , v u o l e u n a fratrrna 
c o l l a b o r a z i o n e con il p o p o l o a m e ­
r i cano . con tutt i i par<i d e l m o n ­
do , ma non vuote una politica <ii 
guerra ». 

In questa a f fermazione di p a c e . 
c o n t r a p p o s t a a i p ian i bel l ic is t i e 
imper ia l i s t i c i dei rTiippi che otrgi 
d i r i g o n o la po l i t i ca a m e r i c a n a . 
s t a n n o il va lore e l ' importanza 
i n t e r n a z i o n a l e de l l e e lez ioni i ta l ia ­
n e . « Il v o t o c h e d o b b i a m o d a r e 
p e r u n a pol i t i ca di pace , ha c o n ­
c l u s o Togl ia t t i nel s n o d i s c o r s o 
di G e n o v a , è un a p p e l l o c h e fac ­
c i a m o a l p o p o l o a m e r i c a n o , è un 
v o t o c h e d i a m o nel l ' interesse del 
c o n t r i b u e n t c a m e r i c a n o , il q u a l e 
d o m a n i sarà n u o v a m e n t e s c h i a c ­
c i a t o da l l e i m p o s t e se la po l i t i ca 
de i suoi dir igenti cont inuerà a 
sv i luppars i c o n il r i tmo di quest i 
u l t i m i mesi . D o b b i a m o d a r e un 
r o t o c h e i n f o n d a c o r a g g i o a i p o ­
p o l i de l l 'Europa e n o n s o l t a n t o 
ai popoli dell'Europa». 

L'ARRESTO DI MONSIGNOR CIPPICO E DI TRE COMPLICI 

La polizia italiana conferma 
il colossale traffico di valuta 

L'infenso traffico di affari valutari (felle organizzazioni religiose con la Svizzera 
Una nuova denuncia dell'industriale Rossini - // "Mattino di Roma,, travolto dal 
crollo del gruppo Cippico - L'arresto avvenuto in casa dei generate fascista Gangemi 

DOPO 3 ANNI : UNA SFNSA/IONALK MVfcLAZIONE 

Boatta finse di fuggire 
e rimase nascosto al "Virgilio., 

La fupa fu annunciata il cinque marzo, ma il 
generale Jascista lasciò l'ospedale ,'i giorni dopo 

L'arresto di Monsignor Edoardo si è fettunta in via Archimede, a 
Prettner-Cipptco è a \venuto a l l e ,breve di-.tan/a della hiaaUO>a palaz-
ore 10,15 di ieri mattili;), in via B. ir- [ , M ,a co lata . dove il monsignor fug-
naba Tot toltili 30. pic.--o la fami­
glia dell'ex generale della mil iz ia! 

'Va>io dotmiva ignaro della sorte 
;i t tende va Si leu/iosa mente, , . , i i ì che Io 

fascista, ex consigliere nazionale ed . , . , . , ... 
ex giudice del Tubtins-lD Speciale ' « h a - c n t l 1 , a , , I 1 ° circondato la villa. 
Giovani Gangemi. | La fama di uomo scaltro, audace e 

Alle o ie 5 una jeep canea di agen- senza scrupol, di cui gode l'ormai 
ti della Mobile acelti tra i più fidati [famoso pi e tetto del Papa facevano 

Mons. Cippico esce dalla ques tura preceduto dal brigadiere 
della Mobile . Morelli 

•fimi m i f i i i i i i i t i i M i i i n i i i u t u m u l i m i t i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i»Mii i i iMii i in i i i 

Silenzi vaticani 
Non si illuda V* Osservatore ». 

Non può sfuggre alle domande che 
abbiamo posto. * 

Non starno noi ad « allarqarc s> il 
caso Cippico; è il ceso Ctppico che 
è di per sé largo, assai larao. Mi-
credibilmente largo. C'entrano nel 
caso Cippico non solo monsignor 
Cippico. come pretende di sostene­
re l"< Osservatore », ina per io me­
no questi nitri personaggi: inoti-t'-
gnor Guidetti, a quanto e possibile 
rilegare dalle affermazioni stesse 
dell'* Osservatore »; gli « autorevoli » 
prelati, le cui firme — a quanto è 
possibile rilevare dalle afférmazioni 
stesse dell'* Osservatore » — sono 
apparse in calce alte ricevute o ni 
contratti truffaldini stipulati dal 
monsignore; e infine — sempre 
stando alle afférmazioni stesse del­
l'* Osservatore ». del * Popolo ». del 
« Quotidiano » — t « d'eci o cento » 
che con il Cippico. con le ricevute 
e con i contratti hanno avuto a 
che fare. In ultimo c'entrano 1 mi­
liardi di capitale italiano che sono 
stati oggetto del traffico. 

Monsignor Guidetti è un po' come 
l'Einaudi della Città dei Valicano 
— sia detto senza offesa per il no­
stro vice-nresidentc del Consialio 
— I * firmatari » di cui sovra sono 
senza alcun dubbio personaggi mol­
to * autorevoli t della Segreteria di 
5taro. I e dicci o cento » sono fra 
i piti noti uomini d'affari del mon­
do economico italiano. Il traffico di 
valuta — lo ha dichiarato la poli. 
zm italiana — duceva fin dal '44. 
A questo traffico — to ha dichia­
rato la polizia italiana — erano 
connesse Congregazioni ed Ordini 
rcltaiosi. Tutto do l'* Osservatore » 
to chiama un * caso personale ».' 

E chiede i nomi a noi. Ma non 

s'accorge V* Osservatore » che da 
cinque giorni l'opinione pubblica e 
la polizia italiana attendono inu­
tilmente che la Segreteria di Stato. 
propr.o essa, dta finalmente questi 
benedetti nomi? Con chi ha traffi­
cato valuta monsignor Ctppico? At­
traverso quali enti avveniva il traf­
fico di valuta? A chi appartenevano 

v lc e firme false » di cui parla to 
V Osservatore »? A quali di queste 
« false firme » acrebbe prestato fede 
monsignor Guidetti? Perchè la Se­
greteria di Stato non ha fornito 
«Inora un solo dato alla polizia 
italiana? 

Per ora questo è certo: dietro lo 
affare Cippico vi è un colossale 
tnffico di valuto; tale traffico è 
stato reso possibile dal Vaticano e 
dalle organizzazioni del Vaticano; 
in questo traiTìco sono implicate — 
attraverso monsignor Cippico. mon­
signor Guidetti e te * firme » di 
Tizio O di Caio — la Segreteria di 
Stato e l'Amministrazione vatica­
na. E' questa la tesi che noi ab­
biamo tosTenuto fin dal primo gior­
no. E' questa la lesi che è stata 
confermata dai fatti e dalle prime 
indagini e che viene oggi ammessa 
dalla grande maggioranza della 
stampa. Le prore, i dettagli, i par­
ticolari li stiamo fornendo giorno 
per giorno. Meglio di noi certo po­
trebbero fornirli monsignor Montini 
e monsiqnor Tardini. • 

Quanto ai consiati elettorali che 
ancora oggi l'* Osservatore » presu­
me di poter dare, anche questo 
punto è sicuro: il 11 aprile gli elet­
tori italiini non voteranno certo 
p~r l ladri, per i truffatori, per * 
trafficanti di valuta. Che sono poi 
i primi ed i fo'.i che hanno dato e 
danno scandalo al Patte. p. | . 

prevedere un tentativo di fuga e Tra questi ultimi si trovano tali 
una possibile t esistenza. I Tolentino e Brunetti, per ora non 

Alle ore 9 un'auto della Mobile si meglio identificati 
è fermata davanti all'ingresso della 
palazzina Ne sono scesi il dirigente 
della Mobile, clott. Barranco, il v i ­
ce-capo Jacovacci e il più giovane 
dei funzionari della Mobile, Caval­
laro, che era sitato scelto perchè era 
l'unico che conosces.se personalmen­
te il Cippico, per esserne stato ami­
co a suo tempo. 
- I tre funzionari sono saliti al ter­
zo piano e hanno bussato all'appar­
tamento della famiglia Gangemi, 
dove si trovavano, oltre al Cippico 
anche la moglie del l 'ex-generale . 
Ida MarcatPlli, la figlia Lucrezia, di 
28 anni, una giovane domestica e 
un volpino bianco di razza. 

Nella casa del generale 
Ma a questo punto la Mobile si 

scontrava con una resistenza ferma 
ed energica, che non aveva previ­
sto. All' intimazione di aprire le due 
padrone di casra rispondevano infat­
ti esigendo l'esibizione di un man­
dato dell'Autorità Giudiziaria, man­
dato di cui l£ Polizia era sprovvista. 
Barranco non ha spiegato le ragioni 
di tale - distrazione >• o « trascura-
tezz.a ». deplorevole sempre, ma ora 
addirittura inconcepibile dopo il 
sanguinoso incidente in casa Coop. 
In mancanza di una spiegazione, di-
c a m o così, ufficiale, possiamo s.up 
porre che. al momento in cui la P o ­
lizia si è presentata in via Tortolt-
ni, il mandato di cattura contro 
Cippico non fosse stato ancora spic­
cato dalla Procura. 

La resistenza de l le due donne c o ­
stringeva la Mobile a rimandare 
l'operazione per non creare inciden­
ti. Mentre uno dei tre funzionari si 
recava in tutta fretta al Palazzo di 
Giustizia per fornirsi del regolare 
documento, gli altri due si accomo­
davano sulle scale, tenendo d'occhio 
la porta dell'appartamento. 

L'arresto 

Alle ore 10,15, finalmente, man­
dato di cattura e pistole alla mano, 
il trirj del la Mobile poteva pene­
trare nel rifugio del raccomandato 
del Papa e dichiararlo in arresto 
Monsignor Cippico. ppr nulla sgo­
mento, accoglieva la Poliz.ia in ve ­
staglia. Poco dopo, vestito :n abito 
borghese grigio, con gravatta az 
zttrra, cappello di foggia americana 
e pastrano nocciola chiaro, il gio­
vane prelato faceva il suo ingresso 
In Questura Centrale. Lo seguiva­
no, a bordo di un tassi, le sue ospi­
ti. colpevoli di palese favoreggia­
mento. 

Appena giunto a S. Vitale, l'arre­
stato veniva condotta alla presenza 
del Questore Polito, che eseguiva 
il primo, sommario Interrogatorio. 
Alle domande del funzionario l'ex 
prelato domestico di Pio XII rispon­
deva semplicemente di non sentirsi 
colpevole di nulla. Il succo del suo 
ragionamento era questo: « Io sono 
cittadino vaticano. Se ho fatto qual­
cosa l'ho fatto in Vaticano e questo 
non vi riguarda. Voi dite che ho 
rubato i gioielli di Salem D'Angeri 
e ho s imulato il furto. Io dico: Pro­
vatelo! Per me è furto. Io sono stato 
derubato - . 

In Questura 
Subito dopo il primo interroga­

torio, il Cippico veniva condotto 
alla vecchia Questura, in P. del 
Collesio Romano, dove gli ven iva­
no fatte le fotografie segnalet iche e 
prese le impronte digitali. Succes ­
s ivamente veniva riaccompagnato a 
S. Vitale. Dalle ore 15 alle 17.30. 

i egli veniva interrogato dal capo 
della Mobile. In seguito a tale in-

I terrogatorio venivano operati altri 
(tre fermi dj persone implicate nei 
•traffici di valuta del Vaticano. 

ContemporaneaniPnte a Monsi­
gnor Cippico e stato tratto in arte-
sto anche il segretario Marcello 
Weiss. 

La Polizia ha interrogato lunga­
mente anche le due ospiti del pre­
lato fuggiasco. 

2 appartamenti, 6 milioni 
Esse hanno dichiarato di aver co­

nosciuto il Cippico durante l'occu­
pazione tedesca, quando il monsi­
gnore favorì la fuga del l 'ex-gene­
rale Gangemi, che non voleva ade­
rire alla repubblichetta di Salò. Da 
quell'epoca 1 rapporti ti a la s igno­
ra Gangemi e il Cippico sono stati 
strettissimi ancne in assenza del­
l'ex-generale, che da tempo si tro­
va in Svizzera. 

In questi ultimi tempi il Cippico 

fu visto in casa Gangemi quasi ogni 
giorno. Fino a una settimana fa ecli 

(Continua In 4.a paj. , 5.» colonna) 

IN PROVINCIA DI BOLOGNA 

Sciopero generale 
nei comuni appenninici 

BOLOGNA. 9. — Domani nel co­
muni appenninici di Sasso Marconi 
Maizahotto, Monzuno. Vado. Grlzza-
na. Vergato Castel D'Alano, Castel 
Tlneaslo verrà ptoclamato a pattile 
dalle ore 6 fino alle ore 18 lo scio­
pero generale In segno di piotesta 
contro l'IndifTercrea delle autorità 
prefettizie e governative 

La manifestazione ha Inoltre un 
apeito tono di condanna per il Mi­
nistro dei LL. PP. Topini che nel 
gemalo scorso affermò a Bologna di 
*ver concedo 250 milioni per la ri­
nascita della montagna Naljralmen-
te tale somma è stata stanziala solo 
nelle parole del mlnlstio DC. 

A pochi giorni dalla icnndafosn 
n.tsr'/iciour di .Mario Raattit, si sono 
upprert >e»su:ionnft imrtuolart sul­
la Juya d>'l ycni'iulr Jnsvuia, ( i n c ­
utila tre flii/ii fa mentre M stfirn 
celebrando ti procc.s.\o a Alio t « n c o 
da enti ti tiff.-ltfa Corre di Giustizia 

Il 5 >nur:o 1V45 un'ondata di sde­
gno pc i torrcru Vliuliu. si era ap­
preso clic quel yiorno il • ycnrialc . 
.Mario Rotttta era fuyutto dall'ospe­
dale l'iryilio, dorè tra stalo rico­
verato, sotto sorrcfihiinzu della po­
lizia. penile -afletto da dati o/im-
noi'it e mai caio scompenso caidia-
eo ». La notista JCcc il airo d'Italia. 
il governo stanzio un milione per 
chi avesse ri'rovaio il ju{/yiuscu.> la 
polizia fece ~ avi arate • ricerche. 
Soltanto oyfii, pero, si è appresa la 
venta su quella fuoa, venta che 
mette tu ancora pcyyiorc luce l'ope­
rato degli organi inquirenti. Roatta 
dunque, secondo quanto abbiamo 
appreso, non sarebbe fuggito il pior-
no 5 dall'ospedale La fuga vera e 
propria avrebbe a i u t o luogo, inve­
ce, il giorno S. 

I Due nascondigli 

II 5 Roatta avrebbe soltanto ab­
bandonato la camera nella quale 
era ospitato, per trasferirsi in un 
comodo nascondiglio all'interno del-
l'ospedale stesso. Nel nasiondiglto 

SOLIDARIETÀ» CON LE VITTIME DEL BORBONICO DE GASPERI 

Domenica comizi in tutta Italia 
per le violenze del governo in Puglia 
L'Esecutivo del Fronte democratico chiama il popolo a protestare contro 
la violazione del patto di tregua e della stessa legalità democratica 

Le 'spediz ioni punit ive iniziate 
ieri la'ltro dalla polizia di Sceiba e 
Pacciardi nella provincia di Bari. 
sono proseguite anche ieri notte. 

A Galatina e Diso, che sono «.lati 
circondati da ingenti forze di po-
zia. Mitra alla mano gli agenti, dopo 
avere bloccato le strade, sono pe­
netrati in decine di case di con­
tadini. buttando per aria i mobili 
e cacciando dal letto 1 bambini. 

Di fronte a questi fatti, l 'Esecu­
tivo del Fronte ha votato il s eguen­
te ordine del giorno: 

* L'esecutivo del Fronte D e m o ­
cratico Popolare, convocato di ur­
genza in seguito ai gravi avveni ­
menti di Puglia e dt Calabria, udi­
ta un'ampia relazione sugli a v v e ­
nimenti stessi dcll'on. Pertinl. r e ­
duce dai quei luoghi, e dcll'on. Di 
Vittorio, presa conoscenza del le re ­
lazioni pervenute dai Fronti di Co­
senza a Catanzaro: constata: 

1. — che l'assedio di numerosa 
città pugliesi da parte di imponenti 
forze di polizia in assetto di guer­
ra, che le perquisizioni in massa 
eseguite indiscriminatamente in 
tutte le case di lavoratori, che i 
servizi di polizia disposti in Cala­
bria e altrove con intenti provo­
catori, rappresentano un'aperta v io ­
lazione da parte del Governo, non 
soltanto del patto di tregua stabi­
lito tra i Partiti, ma della stessa 
legalità democratica; 

2. — che il pretesto addotto dal 
Governo, quello cioè di eseguire in 
Puglia 64 mandati di cattura, per 
lo sproporzionato spiegamento di 
forze, che assume tutto il carattere 
di una spedizione punitiva contro 
le popolazioni che manifestano la 
loro entusiastica adesione ai prin­
cipi di democrazia sostenuti dal 
Fronte, rivela la volontà premedi­
tata del Governo di intimidire la 
popolazione e di provocarne l'esa­
sperazione; 

3. — che la stessa esecuzione dei 
mandati di cattura, in piena cam­
pagna elettorale e per fatti acca­

duti parecchi mesi prima e già s a ­
nati dalla recente amnistia, è i l le­
gale e palesa il deliberato propo­
sito del Governo di fare ricorso a 
mezzi di violenza poliziesca, dando 
un senso concreto all'intento del 
Presidente del Consiglio di strap­
pare la vittoria « costi quel che 
costi »; 

eleva una vibrata protesta contro 
l'illegalismo del Governo e chiama 
il popolo italiano a giudicar? que­
sto tentativo di ridurre la Repub­
blica a uno stato di tipo borbonico 
o austriaco; 

indice per domenica prossima in 
tutte le città dei comizi di protesta 
contro la violenza elettorale del Go­
verno, per esprimere la solidarietà 
di tutti i democratici e di tutti gli 
uomini liberi a i l c popolazioni col­
pito; 

apre una sottoscrizione nazionale, 
che dovrà essere effettuata nel cot-
so del le manifestazioni, in favore 
delle vitt ime della violenza gover­
nativa: nomina una Commissione di 
Avvocati, che esamini sul posto la 
situazione di diritto, assumendo la 
difesa di cittadini arrestati e de ­
nunciando alla autorità competen­
te tutti i responsabili delle viola­
zioni dei diritti elementari dei cit­
tadini 

I rappresentanti dei Partiti del 
Fronte Demour.itito Popolare nella 
Commissione per la tregua eletto­
rale sono stati incaricati di porta­
re la questione alla Commissione 
stessa e di prendere le altre inizia­
tive che si rendessero necessarie 
per gaiantire al popolo italiano I 
diritti sanciti dalla • Costituzione 
Roma. 0-3-1913» 

Roatta avrebbe atteso tre piami, fi­
no all'allontanamento totale a't tut­
te le forze rit polizia dalla zona ad 
Virgilio, per jiot comodamente ab­
bandonare I ospedale e m n r s t nel 
na.M-oiiriigfio esterno die i suoi com­
plici aiciano uui da innpo picjja-
rato 

V a s t a r e t e d i c o m p l i c i 

La notizia lonfcrnia ITI pTiio fa 
lete estesissima di complnitti di cut 
ÒI servi Roatta. K il motsco era sem-
plite. quello a Roatta era il pro-
o's.so al SIM. il protesto a tutti 
quei covandanti — e troppi se ne 
aiinidat'ano ancora in seno all'eser­
cito — che avevano disonorato la 
(donosa inscena delle FF AA. ita­
liane. umiliandola a straccio per gli 
stirali dt A/itSioItni Da questo era 
nata una speciale atmosfera intorno 
al processo che Ivilfa f'orfr anriaca 
celebrando: troppe jiersonr erano 
intercisale a d i e giustizia non fos­
se fatta, bisognava giuocare all'alt-
lifascismo italiano la beffa della fu­
ga. befìa tragica che $i sarebbe ri­
petuta tre anni dopo, imperante De 
Gas-peri, con l'assoluzione 

La carriera di Roatta era stata 
quella tipica del generale fascista: 
comandante del SIM, durante la 
guerra rìi Spagna, ne aieva fatto 
vii organismo terroristico al serr i ­
n o delle cricche allora imperanti 
nel nostro Paese, e aveva ordinato 
l'uccisione dei fratelli Rosselli. 

In premio fu nominato capo di 
S. M dell'Esercito r, più tardi, co­
mandante delia 2 Armata, tn Croa­
zia. dove trorò ti mod<i di illustrar­
si ione criminale di guerra. Più 
tardi preparò i piani per arresta­
re lo sbarco anglo-americano n» Si­
cilia ed ebbe quel bel suecerso che 
tutti han potuto ammirare. 

Nominato una seconda volta Ca­
po di S. M. dell'Esercito ebbe l'or­
dine di preparare i piani per re­
sistere ad una eventuale aggressio­
ne tedesca. Compilò quella famo­
sa « O.P. 44 «. capolavoro di tor­
tuosità e doppiezza, che lascio tut­
ti i nostri comandi ncll'iinpossild-
lità di sapere se lo SM. voleva o 
no clic al tedeschi si opponesse una 
qualche resistenza, e il 10 settem­
bre scappò avvertendo appena Car­
boni con un frettoloso biglietto Ed 
è appunto II suo comportamento in 
quell'occasione che gli impedisce 
di tornare in circolazione: il suo 
avvocato infatti ha assicurato 
che Roatta non uscirà dal suo 
nascondiglio fino a quando l'niehu--
sta sulla mancata difesa di Roma 
non sarà stata definita. 

Ma al Ministero della Difesa pa* 
rp stiano già preparando l'ordine di 
pagamento dei 10 milioni •• spet­
tanti al generale », rome arretrati 
sugli stipendi. Ce solo un piccolo 
intoppo: ci vogliono, in media, al­
meno un paio di mesi perchè un 
ordine di pagamento diventi ese­
cutivo e fra due mesi ti IH aprile 
ci sarà già slato. 

GII IMPIEGATI CONTRO GLI ARBITRI D F I I A DITTATURA I). C. 

Tutte le banche di Milano chiuse 
per r arresto di tre sindacalisti 

I lavoratori milanesi sono pronti allo sciopero generale 

MILANO, 9 (S. T.). — Tutti if hanno al tempo ste-=o espresso tut - ja Forlimpopo:: m.:ito j : o v j n i « i m i 

A 
n o n 

Parigri i 
"muli 99 

"sedici,, troveranno 
m a c lauso le militari 

DAI. \OSlRO IWUIO SPECIALE ALLA CO!\FERIHSZA DI BRUXblLES 

Urateg co. 
zioie alla 

BRUXELLES. 9 — Le sedute delia i Dunkerque: 
Conferenza dei cinque s> s o i o sus- mnzica nel 
scguitt anche oggi, quasi senza in­
terruzione. 

Stamane si so*.o riuniti i rappre-
senian'.i dei tre paesi del Bcntlux. 
indi ti comitato giuridico dei cinque 
e ben due volle, alle 10 ed elle 13 
la Conferenza plenaria dei cinque 

Il comizato giur'dico. incaricato di 
redigere il i«itlo. riunirò.*! alle 10J30. 
si è già accordato su quasi tutti gli 

mutua assistenza auto-] volta, dipenderebbe da un super mi-tul Lussemburgo, per la sua appi-
caso di guerra, conrul. n's'.tro occidentale della difesa na- \ renza inoffensive.. 

fazioni obbligato-te e regolari, ma' lionate. \ Il pat'o avrebbe una validità di 
ne estende l'appttcaziOve sul terreno| Inoltre fl Dipartimento di Stato, cinquantanni. Ad esso dovrebbero a 

bancari milanesi scenderanno in 
sciopero domani, s e non saranno 
immediatamente rilasciati i tre lo­
ro compagni arbitrariamente arre­
stati per la parte avuta nello scio­
pero bancario nazionale del gen­
naio scorso. L'arre--to del dott. Rol­
lo. segretario del Sindacato banca­
ri di Milano, e degli impiegati 
Opizzi e Selvaggio rappresenta un 
atto di aperta violazione alla l i­
bertà di sciopero sancita dalla Co­
stituzione. La stampa di destra. 
poi. ha avuto il coraggio di tac­
ciare da « d e l i n q u e n t i - e da - f a ­
cinorosi - tre degnissimi impiegati. 
sulla cui onestà testimoniano tutti 

l i colleghj di lavoro: le famiglie Rol-
{lo. Opizzi e Selvaggio muoveranno 
(querela a tali giornali. 

Ad accrescere lo «degno della ca­
tegoria e di tutti I lavoratori si è 
agsiunto il trattamento fatto ai tre. 
trattamento riservato di solito ai 
delinquenti comuni. Ammanettati e 
sottoposti ad intensissima vigilanz?. 
i tre valorosi impiegati sono ctati 
trasferiti da Milano a Monza e rin-

ì chiusi in una squallida cella. 
j II dott. Rollo \anta . oltre alla 
ì=ua posizione di Ispettore-c?po al 

ta la loro indignazione p r le vio­
lenze poliziesche effettuato dolla 
polizia in Puglia r.ej s'orn: ^cur-i 

Olindo Vernocchi 
è morto stanotte 

I funerali avranno luoto domani 
mattina al le 10.30 

nel Par?:io Sor,«:: = ta e fu l u i .-no 
»es:c:ario rie; l'ai tao Socia.:s*a pi l -
•ìis tir! fasesmo 

I co-np-icno Vrrnorrhi «ra «••Ó'O 
f'0'nmi.s.-.ario d>- 'l'Miuto Luce e. 
ine-nbro de Cctiitato Duc»?:\o deiia 

! Federacio:i~ rie .a Sta iir«". p e>:cte-
I va .a C*o"n:ni-Aio-.« pe: .a tec.i'J da­
te i A h i del storna'isti 
! I fii'vera'i a\ri»ir.o .noro rto^i-.ni 
'.» e 10.30. Dartrndo da".\ah;iar.one 
• de. detunto. in •• i* e Gorizia. 43 

I Alla famirj'1/t del commtn'o Vtr-
Alie UiO e motto a Ror.s r!o\ e ! >>n<-Ch; e n: compagni del Partito 

era amrr.di«:o da :u:.^o urr.;>o i co . -n . , iw'c '»:a oiunmnt le commosse con-
paar.o »o'-ia..-:a Ol n i o Vernoccii: | doglianze del ao.'ro Parti'o e d'In 
Deputato a.la Cost'luense. era a"ja.- j rcdiziovc de « i'L'm't » per il orare 
mrfi'.e ca.nd dato per :'. s t n i ' o Sr., •'"'*« che u-ce--. t't o mente 
~ei co::cs:o de., l'mhr.a Nato ne. 1UX. lai nefon t'alieni 

tutti i 

I DUE VOLTI DELL'I.R.I. 
Articolo di FRA N C () HDD A NO 

politico 
guerra. 

della prevara-.che è il vero promotore di questa derire altri paesi e. in primo luogo.) -Credito Ital iano. 
conferenza, ha consigliato che U m*c- l'Italia Questo sarà lo scopo esscn.\ vizio integerrimo e una vita di cit 

Infatti esso implica non soltanto laconismo di sicurezza del patto cnlrt tiale del viaggio dt Bideult a Tonno 
ass'stcnza immediata ed «ntomflttccr! «i a*»one nel caso m cui si vtrtficht-
di tutte le nczfO'ii :n caso di confltt-

La f t i i ipa £0»ero i l | i « ha capOTol-'/a. l'e>pte»»iooe tintomene* di una 
to il «iio j t t e z - u m r n t o di front» al rla»»r industriale, che al «no perenne 

40 anni di ser- | " | | { | da rt„s,,.l0 ne ha a*»unto la Intorno di appoggiarli allo Stato ha 

:o. me precisa i dettagli di questa 
mzcchma di guerra Oggi i cinque *' 
«ano infatti accordali sulla convoca 

articoli. Esso attende ormai solo le'zione di una conferenza dei cinque 
istruzioni finali di Londra e Parigi j ;ta:« maggiori che avrà luogo subito 
concernenti soprattutto n preambolo, dopo la ratifica del patto. 
nel quale saranno contenuti i prm-' 
cipi generati di sicurezza * le clau­
sole politiche. 

Gli articoli dei trattato infatti de­
vono essere redatti m modo sufficien­
temente preciso, anzitutto pcrchi i n . 
profano a for.do tutti gli Stali ade­
renti in ogni eventualità bellica e. 
tn secondo luogo perche, nello stesso 
rempo, devono tncorcagiare tutti i 
* sedici* ad aderirvi, satinando il P't'i 
possibile t governi firmatari dalle 
reazioni popolari provoca'c dall'ade-

Il super stato-maggiore 
f i merito. U Maresciallo Montgo-

mery che sera ti capo di questo «ta­
to maggiore occidentale, suggerireb­
be (lo confermano f giornali € Le 
Sotr ». « Demier Heure ». e Figaro ») 
la standardizzazione degli armamen­
ti. cioè la fabbricazione già in tempo 
di pace dt armi dello stesso modello 
di quelle in dotazione nelle forze 

no *infilUaz'oni politiche*; ciò sigwfi-t 
Ca che la macchina di guerra del | 
btoeco occidentale sarebbe messa ini 
moto nel caso di una vittoria de- ! 
mocrotica. <ittrarer*o 7iorrnali eleì'O-j 
n». dei difensori dell'indipendenza na- < 
zionale e dei diritti delle classi la. 
voralfci 

LUIGI CAVALLO 

la 

la delegartene finlandese 
in partenza per Mosca 

HELSINKI 9 — Il Presidente dcl-
R'Vubbltca Paasiklvl ha come-

.. . . presidenza l'a»». l.nriro \|arrhe»ann., dato con l'Itti (orina ifabiTe e per-
ladino esemplare E un vecchio s o . N o n p f | r j f o rfi mera%tfhart,:.mMtnte 

cialista. che non na rosi piegato al- , . i r > 1 , . . . j . , . . . . 
l'imposizione fascista eh* ^ i g e v * la • , R I h' ' , " r "»'«»• , e »MJO * ' " » " " X , a •PI>"nlo perrhe le •„»»enz,on , 
<ua iscrizione al p n f Ha 63 anni i strumento di una politica economica una tantum r i prote/innWmi Iradi-

L'Esectttivo della Camera d^l La- democratica in funrinne di intrre»«i rionali hanno a«»unto anche qur»ta 
voro aveva eia decicO lo sciopero pubblici, rome ili una politica eco j forma duratura. l'IIll r altresì quel 
generale 

Gli americani mirano ed o«tcura-1 ^ 0 , a u A m b a«ciatorc sovleli-
re la dittatura Ue/le forze capitalisti- ; C o Savonenk.-f. perchè la trasmetta 
che all'interno di ognuna delle cm- a M O s C a , a rt<T>osia della Finlandia 
que Turioni qualunque sUi la vo , a l | - l n v l a t o d , Stalin per un trattato 
lontà del popò o. | d , amicizia - di mutua assistenza. 

.Veoli ambienti diplomatici della_ea. „ Qov^no finlandese ha d e c f o 
pitale si afferma rtfemee « L e Peti- ' composizione delia de esazione che s 
pie», che fl Dipartimento di Slato< 
avrebbe assicurato che la garanzia 
militare americana al patto occiden­
tale interverrebbe subito dopo l'ap-

sione dei cinque alla politica di 
guerra. 

La macchina di guerra • 
Questo doppio ordine di esigenze 

contradditorie costituisce il fordo di 
tutte te discussioni nelle dtjjùrolfd di 
redazione. 

Il patto e cinque ti ispirerà tn gran 
part« et trattato /ronco-britannico tf* 

Armate americane. l'equipaggUimcntot protrazione del pieno Marshall da par-
« l'istruzione trulttare uniforme net 
paesi aderenti al patto. «. sul piano 
strategico, la concessione dell'uso re­
ciproco delie basi militari situale nei 
cinque paesi. Inoltre Montoomeru pre­
vede conferenze periodiche dei cin, 
que stati maggiori. 

Sul piano politico: tiretto a rigida 
subordinazione delle forze armate de­
gli stati membri alle decisioni del 
super i to lo maggior* fi QU«1«, • «v* 

recherà prossimamente a Mosca per 
discutere la condottone di un trat­
tato di amicìzia con l'URSS. La tie-
.egazione sarà cosi composta: 

. - . Presidente: Mauno Pekkala, Primo 
te del Congresso, e cioè ai primi di Jimutro. Plenipotenziario per 'a fir-
aprUe: tale garanzia sarebbe legala m a ; vice Presidente' Enckeil, Minl-
ad una consumitene regolare del * u . | 5 t r o . ^ u Affari Esteri; Membri: 
per stato maggiore dei cinque con.Svento. Ministro Plenipotenziario. 
quello americano. \ Lei no. Ministrò deg:i Interni Kekko-

Non si sa ancora dove e quando < nen. vice Presidente del Parlamento. 
cinque mmtstr* degli esteri firmeren- \ Soderhjehn Presidente de» m i p p o 
no « patto; tempra però che la firma < parlamentare del partito popolare 
otroerrd a Partoi. probabilmente « svedese Peltenen, Presidente d«l 
19 marzo, sebbene a Bruxelles si sa- gruppo parlamentar* soclald^mocra-
ratb* preferito d i a U t e e t u castana Jtjco. 

verrà generale «e la detenzione do­
v e r e perdurare 

determinate aziende attratCMo quel­
l'ibrido * azionariato di Stato >, che. 

Numerose deIe?=7Ìoni operaie idi regola, pttlihhrizza ri*rhi e perdite 
hanno recato in Prefettura enertJi-
che mozioni di p r o n t a . Gli operai 

Dal momento che gli accordi 
presi dall'Unione Editori sul 
nnmero del le pagine dei quoti­
diani nono stati ripetutamente 
infranti da «leoni giornali. 
L'UNITA' da oggi e Ano • 
quando U legge non sarà ri-
epettata da tatti, uscir* tutti i 
giorni • QUATTRO pagine. • 

e latria privati i profitti, ma anche 
I perchè l'I RI non è »orto da on or-
icantrn indirizzo nirionahzratnre. E*-
|*o è, «emplireniente. la eonr|u»ionr 
jdi quella lunga ferie di «aKalaagi in 
datoriali e bancari, conciata*» col °33. 
e che testimonia della debolezza 
economica e dell'avventuro*! incapa­
cità del capitalismo italiano. L'I RI 
r. dunque, il puntello intoitituihile 
del n'Urina presente, il pnntn di sca­
rico di ogni sua perdita t incongruen­

te e radicali, il nucleo iniziale di 
una politica di tenore pubblico. Di­
pende, in tottanza. dalla politica eco . 
nomica del governo, dipende n o e dal 
peto drlle classi lavoratrici in irno 
allo Stato, te abbia a prevalere il 
primo o il secondo volto dell'IRT, 
fino a quando la compiuta realizza­
zione delle riforme di struttura non 
risolva definitivamente quest'ambi» 
guità nell'ambito del settore pnbhliro 
della nostra economia. 

Ora, impegnatisi a fondo i gruppi 
del capitale tnonopolittiro, mercè la 
politica democristiani, nel tentativo 

1i>A,i -ti. .«5v <>..*»•*..)„;, „rn£i>,iAr >, . " > » -'•*•?.>%?J./.1" l ^ À . . i-Atte 
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CALANDRINO 
E MONNA 

La poesia del Decamcrone of­
fre in ogni racconto certi mira­
bili particolari, che ad una ma­
tura iiii'dita/ionc fanno acquista­
re diversa luce e rilievo a tutta 
la materia narrativa r agli stessi 
personaggi che non campeggiava­
no in primo piano. Tale è la mo­
glie di Calandrino, che in tutte 
e quattro le novelle dedicate dal 
Boccaccio a questo popolarissimo 
tra i suoi personaggi ha maggior 
rilievo di quel che non appaia 
dalla p.irte che l'autore le fa re­
citare. E dico «parte», perchè le 
quattro novelle, insieme con le 
altre due laterali del giudice 
marchigiano e di Mastro Simone 
da Villa formano una compiuta 
commedia ante luterani. Una 
commedia che in verità non si 
comprende appieno sen/a porre 
in evidenza che le novelle di bef­
fa dalle quali sarebbe facile co-
Rtruirla. hanno in comune più di 
un personaggio e traggono ispi­
razione non ria un generico reali­
smo, ma da una precisa verità 
sociale. A\etc i beffeggiatori dn 
una patte, che sono cittadini 
scanzonati e maliziosi, e dall'al­
tra le vittime, che sono dei « vil­
lani > inurbati, i quali anelano 
d'innalzarsi ai disinvolti costumi 
della città e finiscono per pagare 
a caro prezzo la bramata inizia­
zione alla vita borghese. 

Questo presupposto sociale Ha 
cui nasce la beffa è evidente nel 
caso di quello t squasimodeo > del 
ciudicc marchigiano a cui Mnso 
del Saggio fa calar le brache 
mentre amministra giustizia: i 
ancor più evidente nel caso di 
Mastro Simone, figlio di un ricco 
contadino, laureato in medicina 
a Bologna e voglioso di parteci­
pare agli spassi delle allegre bri­
gate fiorentine; ma non è altret­
tanto evidente per Calandrino e 
In moglie. Eppure essi sono una 
tipica coppia proveniente da 
quella < gente nuova > che era ir­
resistibilmente attratta a Firenze 
dal vicino contado. 

Si M che Calandrino è un per­
sonaggio storico: era il pittore 
Nozzo. cioè Giovannozzo, di Pie­
rino. E il suo nome, come quello 
della sua consorte monna l'essa, 
ossia Contessa, innegabilmente 
sanno di contado. Sa di contado 
lo stesso nomignolo, che Calan­
drino è nome di uccello e ben si 
confà a una vittima designata di 
esperti uccellatori. Il Boccaccio ci 
dice che monna Tessa ha portato 
in dote un podcrctto presso Fi­
renze e del marito ci tratteggia 
una tipica caratteristica di colo­
ro che portano nel sangue l'ata­
vica fame di ferra delle stirpi 
rurali; infatti Calandrino, coi 
duecento piccioli ereditati da una 
vecchia zia, subito sogna di ac­
quistare un podere. Ma delle co­
muni origini monna Tessa con­
serva le buone qualità. Boccaccio 
In presenta come e una bella e 
avvenente donna >, che ha il go­
verno della famiglia e vigila al 
suo posto di onesta massaia. Ca­
landrino invece, immaginoso co­
me si confà ad un artista, è irre­
quieto; e non sogna altro, come 
tutti i < villani > inurbati, che 
< di arricchir subitamente». Ma 
non avendo le qualità necessarie 
e ciò che Dante chiamava € l'oc­
chio aguzzo per barattare », si 
strugge d'invidia per chi cambia 
e merca; sicché sarà ben lieto 
quando scopre un bel giorno chr 
con l'elitropia in tasca potrà ar­
ricchirsi anche Ini. impossessan­
dosi, non visto, dei mucchi di fio­
rini d'oro sc'ntillnnti sui banchi 
dei cambiatori. 

Sono segreti che si apprendono 
solo col commercio di eleganti e 
forb i t imi intellettuali, della cui 
compagnia Calandrino e ben fie­
ro. Che gran «lapidario» quel 
Maso del Saggio chr conosce le 
virtù delle pietre, e dove si trovi 
la più virtuosa di tutte, l'elitro­
pia. e il felici- paese di Bengodi! 
E che sapiente quel prete, che se 
uno eli ruba il porco, inette su­
bito in pratica l'arte di scoprire 
infallibilmente il ladro! F che 
scienziato quel Maestro Simone 
che, se per un capriccio femmi­
nile a un povero marito gli ca­
pita d'inffravidare. lo libera, con 
un po' di spe«a. è vero, ma in 
quattro e qitattr'otto! E che ma­
go quell'amicone di Bnino. il 
quale all'amante in pena sa pro­
curare un biglietto affatturato. 
che come un'attiranfc calamita 
conduce dove sì vuole la donna 
che «i vuole! Per questo Calan­
drino non può non adorare i 
compagni d'arte che lo fanno 
partecipe di una eletta cultura, e 
si fida pienamente di loro. Altro 
che monna Tc*«a. questa fiera 
moelie sempre chiusa in ca*a nel­
la «uà diffidenza e nella <na ijrno 
ranza. Non può amarla Calan 
drino se non per doverosa, ma 
rital soggezione. Anzi la teme 
come una nemica dei snoi sogni 
di artista, dei suoi abbandoni sen­
timentali. Solo di nascosto di lei 
potrà inseguire qualche fantasma 
di felicità, perchè essa non tarda 
ad intervenire con tutta la gret­
tezza del suo buon senso, per ri-
condurlo alla ferrea misura del­
le cose, 

Al suo apparire nella prima 
novella. Monna Tessa non è un 
personaggio comico: si prende le 
busse dal marito inferocito per­
chè ha smagato l'elitropia d'ogni 
potere di rendere invisibile il 
portatore. « Le femmine (esclama 
Calandrino in preda allo scoa* 

irresistibile don Giovanni. E non 
solo ci crede lui, ma sua moglie. 
Quando le riferiscono la cosa e 
l'aizzano a cogliere sul fatto l'in­
fedele e a vendicare le atroci bus­
se di quella domenica lapidaria, 
Monna Tessa è irriconoscibile, 
pei de In sicura puce del buon 
M'IISO ed esclama nel suo idioma 
antiquato: < O Indro piùvico! ». 
Pubblico ladro di cuori è diven­
tato Calandrino ni suoi occhi di 
donna eh» ha perduto il privile­
gio e il monopolio della dome­
stica smranifà. Tradita da un 
Calandrino: è troppo per una 
bella e valente donna com'è lei. 

Questa Monna Tessa furibonda 
«he trova il supposto traditore in 
un pagli.iio. e s'inebria della cer­
tezza di a\ere ovviato in tempo 
ni maritale inganno, questa Mon­
na Tessa che ferita nel .suo orgo­
glio perde ogni pudore e tra le 
maledi/ioni alla pretesa rivali 
rinfaccia a Calandrino In sua po­
chezza virile, è uno dei più coe­
renti e dei più perfetti epiloghi 
che nini poeta comico abbia ini-
mnirinnto. 

Pari e patti dinanzi al suo riso 
imparziale, il Boccaccio lascia 
Calandrino e sua moglie ni loro 
'itisi diurni e notturni, e non 
sembra che siano, passati sei se-
eoli. l a commedia, che li colse al 
vivo nella loro società, continua 
a recitarsi: non suj palcoscenici. 
ma in tante nostre case. Nelle no­
stre case € novecento >. tra IVinn 
" l'altra parete sottili come quin­
te. ce ne giunge ogni tanto qual­
che battuta in un linguaggio che 
si aggiorna a stento sull'immuta-
•)ile vita privata di certa piccola 
'lorrhesia italiana. 

forto) fanno perdere la virtù a 
tutte le cose». Ma a questo pun­
to, quando noi cominciamo a in­
tenerirci per il povero Calandri­
no « tutto malinconico fra le pie­
tre del suo castello infranto », e 
non ci fa più ridere, è Monna l'es­
ca che, trasfigurata da un imma­
ginario potere diabolico, eccede i 
-•noi limiti di savia massaia, e di­
vi nta essa stessa fonte di riso. 
Ma per ora è solo un cenno: di­
venterà un personaggio comico 
non senza una delicata gradua­
lità di passaggi. 

Dopo la sfuriata di b u w che 
sembra conferire a Calandrino 
un tirannico prestigio, nella se­
conda novella si svela subito 
qual'è l'effettivo rapporto fami­
gliare tra i due coniugi Calan­
drino M reca n P | pnderctto della 
moglie per ninninz/are, come 
suole ogni anno, un maiale. Pel 
ecco che Bruno e BuitaImacco. 
profittando dell'assenza di Mon­
na Tossa indisposta, gliene com­
binano un'altra. Calandrino, tut­
to compreso della sua responsa­
bilità. si propone di far le cose 
per bene e dimostrare che sa es­
sere un buon massaio. Ma i suoi 
implacabili amici, non essendo 
riusciti a fargli vendere In carne 
e scialare insieme il ricavato, lo 
ubriacano, gli rubano il porco, lo 
fanno persino risultare colpevole 
in una specie di scaramanzia pro­
mossa dal pievano, e infine gli 
minacciano di svelare alla moglie 
un segreto ch<- il mattacchione 
avrebbe saputo tener nascosto an­
che a loro. E' chiaro che Calan­
drino ha una amante alla quale 
ha donato il porco, simulandone 
il furto. Così il povero pittore. 
dopo aver protestato inutilmente 
la sua innocenza, per evitare il 
peggio, a cui lo esporrebbe one­
sto ricatto, regala ai compari due 
paia di capponi. 

Monna Tessa non è di scena. 
ma è più presente che mai alla 
fantasia del succube marito, «.pn-
ventato di dover litigare con lei 
non solo per motivi di interesse. 
ma anche di gelosia. Così, questo 
preteso amore di Calandrino ci 
prepara alla materia piccante 
della terza e quarta novella, do­
ve la comicità di Monna Te^sa 
«f manifesterà intera. Calandrino 
incinto e Calandrino rubacuori 
non può essere uccellato senza 
che la beffa non si riverberi an­
che sulla sua consorte. Preoccu­
pato dal suo stato interessante. 
non parrà vero a Cnlandrino ili 
incolpare la Tessa, e non esiterì 
un attimo a rivelare certe eroti­
che prepotenze di lei e ad espor­
re i rossori della sua donna alle 
risa sgangherate di mastro 
Simone. 

Matura così lo scioglimento 
della commedia in modo che la 
burla finale si rivolgerà in so­
stanza contro Monna Tessa. 

Nel quarto episodio la scena 
dalla città torna in villa, in una 
rasa di campagna, dove Calan­
drino si è recato a dipingere con 
i suoi inseparabili tormentatori. 
In questa quarta beffa lo scritto­
re eviterà di caricare troppo il 
meccanismo e presenta l'occasio­
ne comica con grande spontanei­
tà. Una donna che la «a lunga. 
la Niccolosa, adocchia Calandri­
no e civetta con lui fino a farlo 
« imbardare » (come dice pittore­
scamente il Boccaccio). Gli ami­
ci penseranno a trasfigurarlo in 
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1 CICLISTI SI ALLENANO IN RIVIERA 

Le squadre sono ormai pronte 
per la grande prova ciclistica 

(Dal nostro inviato) Atala- Ortelli. Bevilacqua. De 
ALASSIO. marzo. Z a n - Motta. Pagliazzi. Bof. Pe-

Come uno schiaffo a bruciapelo, verelli. Bragia; direttore: Sivocci. 
la neve. Non per questo la Rivie- Arbos; Logli. Brignole, Burchi, 
r» si è spogliata dei corridori: ne Lambertini, Lazzerini, Giovannoni, 
rimangono ancora molti sparpa- Giacomelli; direttore: Boselli. 
gliati qua e là per gli alberghi e Benotto: Covolo Bini. CargioJi. 
le pensioni. E ogni mattina c'è Drei, Pasetti. Astrua. Menon; di-

Coppi da vedere: Fausto se ne lettore. Caneparo. 
viene da Se«trj in compagnia di Bianchi: Fausto e Serse Coppi, 
Serse e fila come un diretto- poi Ronconi, Conte. Pasquini. Introz-
torna a casa per la colazione. Tut- zi, Depredhomme. Keteeler; di­
ti i giorni cosi. rettore: Trasella. " 

Presto la giostra: corse e ingag- Cimatti: Renzo e Valeriano Za-
gi per tutti; signori si va a comm- n a z z i Cecchi. Casola, Monari; dl-
ciare! Sulle strane della Sardegna rettore- Ligabò 
c'è gl i stata l a . Susan-Cagliari . : Lepw.no: Bartali, Ricci Leoni. 
Magni e Ortelh hanno staccato il Vincenzo e Vittorio Rossello, Cor-
biglietto per perlikon: Batiali e r.erU Castellucci. Salimboni; di-
Ronconi sono in Africa; i dilettan- re ttore- Pavesi 
r m ^ S S r?SI!S- £ X E M n e " a Visconteo: Bizzi. Berlocchi. De 
Coppa Del Grande di Milano stefanis. Faz.o, Ba l to; direttore: 

Vediamo di fare un pò di pulizia R~uonj 
nel taccuino. E per cominciare „ , , . _ . . . . . „ . „ . . 
stabiliamo il campo dei corndor. „ Wili«r-Tn«stina- Magni Cottur. 
che le ca.se presenteranno al Sergio e Luciano Magginl.Bre.sci. 

CONTRO L'ANGOSCIA DI UNA NUOVA GUERRA 

IL 1 4 MARZO LE DONNE ITALIANE 
SI UNIRANNO NEH ASSISE DELLA PACE 
— Intervista, oon 2/LJ±&1JÌ. JML. R O S S I — 

LE PRIME 
D E L C I N E M A 

Una delle donne della Mandoli­
ni, un» madre di famiglia che 
ha lattato tenacemente e con 
successo, accanto a tutti gli altri 
operai, per salvare il proprio 
lavoro e la propria industria 

Il 14 marzo le donne Italiane 
si ritroveranno unite, a Roma, in 
una manifestazione nazionale per 
la pace. 

Su questo grande movimento 
abbiamo interrogato la compagna 
Maria Maddalena Rossi: 

— Voi donne italiane — le ab­
biamo domandato — quale azio­
ne concreta vi proponete per di­
fendere la pace? 

— Ecco. Le donne italiane si 
sono da tempo mobilitate per la 
lotta contro la guerra e in tutte 
le province si sono svolte mant-
festazioni e convegni per porre 
all'attenzione del Paese il pro­
blema di una concreta azione in 
favore della pace e contro ooni 
minaccia guerrafondaia. In tutte 
le province le donne si sono fol­
te promotrici di una raccolta di 
firme per il disarmo. E' stato que­
sto un movimento di masse ve­
ramente imponente. 

A Savonq si sono mobilitati 
anche t bambini che hanno scrit­
to dei temi sulla pace e sulla 
necessità di conquistarla. « Pace 
significa che gli uomini sono tor­
nali a casa » ha scritto l'alunno 
Fort della quarta elementare. E 
la sua coetanea Ferro ha scritto 
« I bimbi vanno a letto tranquilli, 
sicuri di poter dormire sino alta 
mattina ~. ,50710 frasi semplici. 
(semplici come quella di Giaco­
mo Raniero, anche lui alunno 
della quarta elementare, il qua­
le propone « E' necessario che oli 
uomini si aiutino l'un con l'altro 
e riuniscano il loro lavoro come 
fanno le api »). Ma questa sem­
plicità denuncia pur essa il dif­
fuso orrore per la guerra che tut­
ti i nostri bimbi limino oggi. Non 
sono più dei bambini educati alla 
scuola della violenza o che si son 
visti porre in mano, nelle scuole, 
un fuciletto finto. Son bimbi che 
han visto con i loro occhi, appe­
na aperti alla luce, gli orrori del­
la guerra. 

Son bimbi che conservano an­
cora il confuso terrore dell'Im­
provviso svegliarsi la notte al lu­
gubre ululato della sirena o al 

rombo del bombardamenti. 
Son bimbt che non han visto 

per anni il loro padre e che ades­
so non vogliono più estere stac­
cati da lui. 

E' per loro, è per questi bim­
bi, perchè loro e quelli che an­
cora verranno non debbano più 
subire l'angoscia di una guerra, 
che noi combattiamo. E' per loro 
che l'Arcivescovo di Cremona ha 
voluto per primo apporre la sua 
al registro delle firme per il di­
sarmo e per la pace, e che a Mo­
dena si sono raccolte 103 360 fir­
me e che a Bologna se ne sono 
raccolte 121 S46 e a Foggia 25 000. 
Per loro le donne di Reggia Emi­
lia hanno sfilato per le vie del­
la città, col gonfalone in testa. 
chiedendo una azione comune 
contro la guerra. 

— E che farete ancora? 
— Domenica tutte le donne ita­

liane, attraverso le loro rappre­
sentanti. si riuniranno in Romu 
in una grande assisp della pace. 
Accanto a noi, in quella occasio­
ne, saranno tutti quanti per la 
guerra maggiormente soffersero: 
i mutilati, gli invalidi, i piovani 
che sul campi di battaglia o in 
quelli di prigionia persero i loro 
anni vlù belli. 

Consegneremo al Presidente 
d"lla Repubblica gli album con­
tenenti le firme di lutti coloro 
che chiedono un effettivo disar­
mo e una pace duratura. Quel 
giorno da Roma partirà un volo 
di colombe dirette a tutte le pro­
vince d'Italia. 

— Ma vi limiterete soltanto al­
l'Italia o cercherete di estendere 
la vostra azione anche sul pia­
no internazionale? 

— Per forza: se vogliamo fare 
un'azione efficace in difesa della 
pace dobbiamo necessariamente 
legarci a tutte quelle donne eh» 
in altri paesi svolgono una azio­
ne parallela alla nostra. .Appelli 
sono stati rt'i>olti alle donne del­
le altre nazioni. e particolarmen­
te alle donne americane, perchè 
si uniscano a noi in una concre­
ta azione che difenda il nostro CARLO MUSCETTA 
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/ GIOVANI SI PREPARANO A COSTRUIRE LA LORO GRANDE SCUOLA 

Da Spoleto è gìnnlo mi autotreno 
carico di cemento e dì mattoni 
U n progetto ambizioso -L'arrivo dei primi materiali '- Ogni pezzo ha 
la sua storia - Grandi attrezzature sportive accanto alla scuola sindacale 

E' arrivato a Roma, giovedì sera, 
vn autotreno carico di amento e 
mattoni. 

Non doveva essere, pero, uno dei 
soliti autotreni di cemento e mat­
toni come ne arrivano, crediamo, 
tutti i giorni. Questo autotreno è 
stato accolto festosamente e chi lo 
occupava è stato subito » temuto da 
Di Vittorio, che lo ha ringraziato 
a nome di tutti i lavoratori italiani 

Il fatto è che il contenuto di 
quell'autotreno era tato inviato ir 
regalo. Per la prima volta nella 
storta, sono stati regalati 80 quie­
tali di cemento e 3 000 mattoni pia­
tii, tutti in una volta. 

Tatto il necessario 
L'autotreno vaniva da Spoleto, i 

donatori erano i 4 000 olerai della 
fabbrica - Terni - dj laociù, desti­
nataria era la Commissione giova­
nile della Confederazione del La­
voro. Né questo autotreno resterà 
isolato. 

I giovani lavoratori italiani han-

v i a 

LasiftM Maglisti, latta «Wil isr* 

Martini. De Santi. F#ru2lio; di­
rettore: Zandonà. 
Otto ca«e: 56 corridori. Nel­
l'elenco c'è il meglio dell'industria 
(è rimasta a casa la Olmo); ci so­
no tutti i nomi degli « assi - dei 
moschettieri e dei cadetti del ci­
clismo Ancora quest'anno tutti 
gli occhi per Coppi e Bartali: i 
due campioni fanno il vuoto attor­
no a loro. 

Dunque, la stagione delle eor­
se che sta per \enire offre un'al­

tra volta questo motivo: Coppi o 
Banali? Lo sportivo dice Coppi. 
più fresco, più vigoroso. Questione 
d'anni? Forse. Ma il « t i f o s o , non 
guarda troppo per il sottile. Vince 
Coppi? E allora grida - E w i v s 
Fausto . . Di Banali dira ch'e sta. 
to un grande campione- Comun­
que. è meglio aspettare ancora un 
p6 per sputar sentenze. 

ATTILIO CAMOUANO 

r.o un progetto ambizioso. Si soro 
detti: * Questa nostra C.GI.L. na'a 
appena quattro anni fa, è cresciuta 
tn modo tale che nessuno se lo 
aspettava Oggi siamo >,elte milio 
ni. domani potremo essere dieci 
Che facciamo? Chi dirigerà un'or­
ganizzazione così colossale? / no­
stri vecchi compagni, che dopo 'l 
fascismo hanno rtprcso il lavoio 
sindacale interrotto allo stesso pun­
to in cui l'avevano dovulo lasciaif 
venti anni prima, non possono più 
bastare da soli Bisogna che ci dia­
mo da fare, che et prepariamo se­
riamente a diventare diapenti -. 

Così è nata l'idre della Scuola 
centrale per la preparazione dei 
quadri sindacali. Progetto ambizio­
so: perchè c'era, si e no, un pe.zzn 
di terra su cui questa scuola avreb-
be potuto sorgere, e basta. Ma t 
oioxvini lavoratori di tutta Italia 
s> sono mossi; si sono motti sul se­
rio: e giovedì sera è armato il pri­
mo autotreno. 

Questa loro scuola i giovani sin­
dacalisti se la costruiranno da st. 
pezzo per pezzo: col loro lavoro 
e coi loro soldi Su quel pezzetto di 
terra nudo affluiranno da tutto il 
Paese i materiali da costruzione, le 
attrezzature per la scuola, i viveri 

'per gli operai che fabbricheranno 
j l'edificio, in una parola tutto il ne­
cessario 

I grossetani in testa 
Val la pena di fare un somma­

rio elenco di quanto è già stato 
promesso, di quanto dalle varie fab­
briche è già stato annunciato. Elen 
co sommario, perchè altrimenti non 
si finirebbe più; quando redono 
qualcosa di concreto, i g-.ovani non 
si fanno pregare, e danno subito 
tutto quello che possono E que • ì 
volta ha giocato anche la norifd 
della cosa, l'impegno di -farcela da 
soli - che loro si richiederà. 

Per primi bisogne mettere i gio­
vani grossetani; perchè è da li, * 
precisamente da un Conregno di 
minatori tenuto a Massa Marittima 
che è partita la prima idea di que­
sta scuola. Dunque, anche dal gros­
setano arriverà cemento (Gavurra-
no e Orbetcllo), oltre ai materiali 
di ferro dei metallurgia di Follo­
nica. Da Massa Carrara, natural­
mente, il marmo per le scale e t 
davanzali delle finestre; da Empob, 
da Siena e da Livorno, le lastre di 
vetro; da Piombino e Porto Ferraio. 
altri materiali di ferro. Tanto per 
non uscire dalla Toscana, ricorde­
remo gli attrezzi promessi dai gio­
vani Urornesi della OTO. le 1000 
coperte di lana che arrireranno da 
Prato, I piarti e le tazze della . R ' -
rhard-Ginori - di Firenre. i pro­
dotti in scatola della * Arrigom » 
di Sesto Fiorentino, le tendine e 
i tappeti de\le ragazze artigiane, 
le carta dei tipografi I mezzadri 
non saranno da meno- hanno an­
nunciato patate, fagioli, vino, ogni 
ben di Dio. 

Così mentre la tctioln rerrd n», 
ogni pezzo arra una stcria, ogni 
metro in più conquistato in altezza 
testimonierà ìo slaccio dei ragaz­
zi che hanno dato un'era n un'in­
tera giornata di laroro per questa 
opera. 

Le stoviglie verranno da Murane. 
le mattonelle t le maioliche dalia 
fumosa -Barbieri e Burri- di Bo­
logna; mattoni e lignite arriveran 
no dalla provincia di Perugia, in­
sieme alùi cioccolata * Ftrugina . 
offerta al costruttori dalie operaie 
delta fabbrica; a sarà ferro di Ter-

ni e della » Breda » di Venezia, at­
trezzi dell'* Ansaldo .. C dell'-Alle. 
sttmento Navi ~ di Sammerdarena. 
riso dei braccianti vercellesi, prò. 
dotti agricolt di Cesena, e infine — 
perchè bisogna pensare n tutto -
anche i lavandini e altre. attrez­
zature igieniche, che arriveranno 
da Civita Castellana. 

Facciamo punto per non tedia"'. 
il lettore, che la listi potrebbe con. 
ttnuare un pezzo Ma non si può 
dimenticare l'iniziativa pSSirrnfe 
della sottoscrizione del salario coi-
risponden'e a un'nra di lavoro. 

tutti i giovani la stanno versando. 
e in numerosissime fabbriche si sono 
tirati appresso anche oli anziani 

Dicevamo che il provetto della 
Commissione giovanile della CGIL. 
non pecca di modestia Pensate: 
piscina, campo di tennis campo di 
calcio, pista C palestra atletica do­
vrebbero sorgere aceuntc afa sct.o-
la, e questa dovrrbbe disporre di 
un centinaio di posti-letto, di due 
aule di studio, del refettorio, oltre 
a tutti gli altri servizi mdispen 
sabili 

LT'CA PAVOLIN'I 

Maria Maddalena Itus&i 

primo diritto, che è quello di im­
pedire che i nostri figli radano 
un'altra volta a scannarsi l'un 
l'altro. 

Noi chiediamo che l'industria 
di guerra si trasformi m indu­
stria di pace e che cosi il mondo 
t'fnga dotato di miori strumenti 
di lavoro e rfi benpsicre che si 
sostituiscano agli strumenti di 
lotta e di morte. Cosi chiediamo 
che l'energia atomica venga usa 
la a scopi di civile progresso e non 
rimanga più traccia di un'arma 
che indifferentemente uccide vec­
chi e giorani, bambini e adulti. 

Un'arma che distrugge intere 
città o regioni che può semina­
re la morte e il terrore i pa­
cifiche popolazioni e che nessuna 
discriminazione fa o può fare chi 
comb'attc e che invece vive nel­
le più pro/o?idc rffrorie 

E sentiamo che in tutto il mon­
do una nostra azione decisa è 
oggi più che mai necessaria- gli 
eccidi in lndw. iti Somalia, in 
Palestina, in Grecia, l'arrivo net 
Mediterraneo di comincienti sem­
pre più numerosi di fucitieri di 
marina americani, son risuonatt 
dolorosi nel cuore di tutte le ma­
dri, che tn questo redono tragici 
segni premonitori di uno nuora 
guerra di nitori lutti di nuove 
distruzioni. 

L. C. 

NEI , MONDO DELLO S P E T T \ t ' O L O 

La Sruota €ÌPI Teatro 
La Scuola ari Tratro Drammatico di 

Milano, diretta da Giovanni Orsini ha 
Istituito una Comml«lonr permanente 
per la lettura e l'esame di labori tea­
trali Inediti e mai rappresentati 1 a 
rommiMtlonr scolperà i «no laiorl dal 
15 gennaio al 31 dicembre, fissando al 
termine d'orni bimtstre re'rnco e la 
l'assifica dei copioni esaminati I la­
tori primi In classifica saranno editi 
dalla collezione teatrale del.a S D T . r 
alcuni saranno m"ssi a'l-> Mnd.o per 
essere realirzati nel .sacci dei corsi 
biennali 

ISovi'à di I, Sliaw 
Al P!ayhouse di N e * York e stata 

rappresentata con mediocre succedo 
l'sttrs» nmltà di !r»ln Shaw The Sur-
Wror*. scritta in collaborazione con P<--
ter Viertel IJ» commed a si s\o'«e necll 
anni posteriori alla fine della esierra 
citile ed ha <omr tema II d>-sid«-rlo di 
vendftì* di un riduce che e stato tra 
dito dal s io comandante in guerra e 
abbandonato al nemico Vr| corso del 
tre atti, il protagonista \ i -t ie a contatto 
con una s -ne di flatire laterali ciascuna 
delle quali esprime l sentimenti che 
•ono propri al'a sua classe e da t con­
sigli che medio 11 rupeerh'ano II la 
xoro tiene cosi ad e««ere 1 incontro di 
t a n e tesi sul temi dM'a sendMt* r 
del perdono l a critica ha ritenuto d* 
bole la condotta teatra'e d*H'opera. ma 
ha sottolineato l'accuratezza dell'm-
•»rpretarione 

L'arrivo a Roma del camion che rera il dono dei laboratori spoletini 

E' u sc i to U n S d i 

SOCIETÀ' 
E c c o n e 11 s o m m a r l o : 

L U K A C S - Cul tura marxista « 
d e m o c r a r i a progressiva. 

C A S A G R A N D E - S c u o l a e lo:ti 
di classe. 

M A S S I M O GORKI - America. 
A R M A N D O S A P O R I - Medioevo 

economico. 
D A M I - L'economia italiana in 

quella europea e mondiale. 
A L A T R I - A d e r t i l a su Gramsci «^ 

Croce 
B U L F E R E T n - Conrrtbt/fi ulta 

storia del pcns tcro sociale nel 
RitOTfftmen'O: I. C B Passerini. 

Recens ion i a cura d i 
M u s c e t t a . Z v c l c r e m I c h . B e r i ! 

« Il pilota del Mississippi » 
La t'ita più o meno romanzata 

dello scrittore Mark ^a'ain, che 
t'irne cosi egli stesso ad essere 
un eroe dello schermo dopo i suoi 
classici personaggi Tom Sawycr 
e Huekleberry Finn (- Le nurcn-
ture di Tom Sawycr » e - Le av­
venture dt Hucklcbcrru Finn -, 
quest'ultimo, interpretato da Mi-
ckey Rooncy, non e acnora giun­
to In Italia). Il titolo del film si 
richiama, appunto, in obbedienza 
a paco chiare convenienze com­
merciali, al mesteire muialmrnfe 
scolto da' Ttrain q'ieUr di pilota 
di un battello-passeggeri in srr~ 
vizio sul fiume Missist'pi II qua­
le fiume — clic cerne è noro attra­
versa gli Stati Uniti eri ha costi­
tuito per molto tempo il più im­
portante mezzo di comunicazione 
tra i diversi Stati dell'Unione — 
uMole essere qui il sin bolo della 
grandezza dello scrittore, della sua 
grandezza infe>n comr espressio­
ne della natura e delle carane­
ristiche dell'intero popolo ameri­
cano. 

Questo cornetto è it-tir ro"e 
ripetuto e sottolineato nel /ì.m 
dalla bocca ora dell'uno ora del 
l'altro personaggio di .verona.) 
piatto. Ma davvero non scaturisce 
della visione del film, realizzato 
con criteri non molto idonei a far­
lo risaltare 

/tt/utti il racconto mostra trop­
po spesso la corda: certi tentativi 
di adattamento all'umorismo ri: 
Ticam (come l'iui:ialr presenta­
zione del personaggio) risultano 
del tutto risibili; le soventi sovra-
impressioni simboliche (tipico, il 
finale) sono quanto di più coni en-
zionnle si potesse concepire Infi­
ne. ad un primo tempo abbastanza 
svelto e denso di avvenimenti se­
gue un secondo tempo statico, 
predicatorio e monotono E il film, 
già ccccssivamrnte lungo, subi­
sce un ulteriore appesantimento 
che finisce per soffocare nello 
spettatore ogni interessamento 

Accurato v,Ci particolari. - Il 
pilota del Mtssissipì » fin acuto i» 
Fredric March un protagonts'a 
efficace e di buone ricorse Non 
altrettanto si può due di Alcrts 
Smtth. alla quale tuttai'in e affi­
data una parte (la moglie dello 
scrittore) di scarsn importanza. 
La regia e di Irring Rappcr. 

« L'ebreo errante » 
Forse l'idea informatrice di 

questo film non era n.alvagia- •' 
riscatto della biblica v.alcdtrione 
tnrombftitc sul popolo ebreo 
(tramandata dalla leggenda del­
l'ebreo errante) per mezzo del sa­
crificio di sangue da esco «•ostenu-
to nel corso della recente guerra 

Ma il film ~ diretto da Goffre­
do Alessandrini — non ha potuto 
mantenere onesto assunto- ha 
preso le mosse da troppo lontano 
— dall'epoca di Cristo — per po­
ter giungere ad una accettabile 
conclusione nell'epoca contempo­
ranea 

In effetto, il film è privo di con­
tinuità- è costituito da due bloc­
chi distinti; e ' mentre il primo 
rientra in quelle ricostruzioni 
storiche di dubbio effetto e dt si­
cura grossolanità, il secondo 
che è il migliore, anche dal punto 
di rista ridia pura attrazione 
emotiva, ambientato ccm'è in uno 
dei campi di conccntramrnto per 
ebrei istituiti dai tedeschi — ri­
dente di una superficialità di de­
scrizione che toglie al dramma del 
protagonista ogni reale. ?.gni/icato. 

~ L'ebreo errante, possiede co­
munque requisiti di realizzazione 
di egregia fattura. .S;ecic nel.a 
seconda parte, il racconto proce 
de con sicurezza e, come st dice, 
~ prende ~ l'attenzione con indub­
bia efficacia L'internrptazione e 
affidata a Vittorio Gassmann — 
sempre recessivamente rigido — e 
a Valentina Cortese 

« I miserabili » 
Ora che. con * Tempesta su Pa 

rigi. (venuto dopo - Caccia al­
l'uomo*). abbiamo ri^to questa 
opera nel suo comple'so, passia­
mo con più sicura convinzione re­
spingerla dal piano dei! arte Tuf­
farla. poiché è stata folta, si può 
dire, anche se il perchè di e'sa 
riesce incomprensibile comunqu" 
inoiustificabile, che la storta di 
Jean Valjean, di Cost.'tn e d>il 
ferreo Javrrt lui dimostrato di 
poter ancora interessare e com­
muovere il pubblico 

E poi, ra aggiunto che queste 
~ Miserabili -, edizioni italiana. 
non ha molto da invidiare aih. 
precedenti edizioni americana e 
francese. Riccardo FrCaa — il re­
gista — l'ha curata con attenzio­
ne e gli interpreti, da Gmo Crr„* 
e Valentina Cortese. Giovar-n* 
Hinrìch. se la sono covata tutti 
adeguatamente Che dfC di più? 

LORENZO OUAGLIETTI 

C r A K Z e T T I ^ O C I L T I R 1 L E 

NOTIZIE DELLE ARTI 
I s ed icent i 

Ài Cmlfè dell» Tunu d'ero in pi» 
dell» Croew IM pia recente tiportno-ie 
degli attrtttitti, i qu»h dm qualche 
mete hanno icattnato una cera a prò-
pria gazzarra che, sembra, culminerà 
neirimmmente do di petto della mmtra 
nazionale della pittura attratta. At­
tenzione alle itecehe! 

I.'artrattitmo romano li dimoitra ogni 
giorno di più affetto da un bughiou-
ghiimo multicolore dove rarzigogoVt • 
•/ paradosso intellettualistico si panno 
mai mano svuotando d'ogni originalità 
ed appaiono ormai catuah strimpella-
ture e innocuo guazzabuglio. 

Rispondono dalla Galleria La Mar­
gherita in tua Leonida Bissolatt 'i 
tromboni striduli e petulanti dei se­
dicenti campioni della "pittura della 
moderna realti": Sciltian, Annignni a i 
fratelli Bueno Scaltri prestigiatori co 
storo fingono di ignorare che gli uc­
celli del cielo hanno Ottimamente im­
parato ut 25 «rrofi m sceglierà tra ma 
grappolo d'usa pero e il grappolo 
d'una di leu si quello pero. La loro pit­
tura quindi oltre a malcelare 11 falso 
proposito che è proprio di tutti i fin-
titonti. è esattamente agli antipodi di 
una qualsivoglia nozione moderna del­
la realtà. Essa non tiene infatti il mi­
nimo conto di ciò che li secoli hanno 
prodotto nella coscienza a nella cul­
tura degli uomini e lungi dal rifigura-
r » quello che dovette estere 11 tolen-
la naturalismo dei pittori greci nere» 
sanamtnla li limila alla funiiona ài 

specchietto per gli allocchi della hcr-
ghesia benestante t quali nella pania 
son sempre pronti a cadervi 

Così tra sedicenti astrattisti a sedi­
centi realisti si è prodotta rennesima 
prona di quanto sia arduo e serio ' 
umanamente tmpegiativo II mestiere ài 
quei pittori che al di fuori d'ogni 
preconcetta tesi formalistica a un solo 
imperativo obbediscono quello di far­
si intendere dagli uomini d'oggi, d* 

3uanti più nom.nt è possibile, serven-
osi dei mezzi che la pittura ha sem 

pre usato, l'audacia della fantasia, f im-
pegno dai sentimento a U rispetto del 
la storia 

Tarcata al anta? 
Vn paesaggio di Giulio Turcato al 

Caffé dell» Tazza. d'Oro pone questo 
problema- li bughlTufhi colorato s i * 
per lommrrfere f l i ultimi resti di vi­
sion» umana nel!» sua putur». o un» 
nuora necessità dt Tis-sne umana i t a 
«Tifando faticosamente di pr*clpltarc nel 
buehlrugh! coloralo? La seconda ipotesi 
sembra più attendibi'e 11 terdc delle 
pianticelle e 11 grigio e rat orto del muro 
si sorreggono come pittura tu un im­
pianto realistico 

Smftertmi sì diventa 
I) libralo Rossetti ha messo In ven­

dita a 100 lire la cop.» uo opuscolo di 
linoleum del pittore Mino Maccari dal 
titolo, e II Superfluo Illustrato ». L'opu­
scolo al apre con un'aurea massima 
Necessari si nasce, superflui si direni» 
A un noto iniellettjale, eh* si conrm-
lulav» soddisfatto di questa verità. 

Mino Maccan ha d*ttn- f i t t o s ta ad 
»ec©rgers*ne in tempo, amico mio 

Pramsa ff. 
Il 15 marzo una gi'jr'a cenposta da­

rli scrlttoTl Angioletti. Baidin*. Palaz­
zeschi. Trompeo. Vigo'o e Zarattinl 
rend'rA noti I risultati d'I * Premio di 
Pittura Roma » che preted» la premla-
*ion» di tre q ;sdrt rafllrjranti «o tanto 

la c i t i* di Roma « tutu della dimen­
atone di tra 20*26. zre'tl tra 1 mol­
tissimi intiati dai migliori a r t j u ita­
l i an i 

Scattare ài De Fésca 
Si è chiusa In questi ftorni a Zuri­

go dopo un notevole successo dì pub­
blico r di m i t r a una mostra di ic-il-
tar* del compagno Aurelio De Felice. 

Va disegno di Bruti» Csuintr) 

\ 

-' • **.. » » 
,,**». *• a'£J3t (kJf t3jr* 
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U L T I M E N O T I Z I E 
IL PROBLEA1A DELLE NOSTRE EX-COLONIE 

Il memorandum sulla Libia 
presentalo lall'llalia ai Sostituii 
Un poco chiaro accorilo jìimnx ario tra il Mi­
nistro del 'tesoro e le autorità alleate di Trieste 

Un m c m o i i a l e c o n 11 punto di v i ­
l t à i ta l iano sul la Libia è s tato ieri 
presenta to da l l 'Ambasc ia tore a Lon­
dra Du"a Gal la tat i Scott i al Consigl io 
del Supp len t i per le c o l o n i e a Lon-
d i a . 

L'Italia c o n s i d e i a il p ioh len ia della 
L ib ia i n t e g r a l m e n t e per quanto i i -
g u a i d a la T i i p o i l t a n i a . la Cnct ia lca 
ed il Pezzati e ch iede le venga asse­
g n a t o da pai te del le Nazioni Unite 1' 
c o m p i t o di p i e p a i a i c ia Libia alla 
Ind ipendenza . 

Il n i c m o i i a l c inv ia to dal Governo 
i ta l iano ?1 Consig l io dei supplent i su l ­
la Libia consta di ot to punti t i? i 
Quali si afTcnna el le il Governo i ta -
l 'ano hi i ende coi . to del de->ldeiio di 
una la iga pai te oe l l c popolazioni del­
la Libia di o i ì i d i i i ' / a i e il Paese po­
l i t i c a m e n t e in foni la a u t o n o m a . L'Ita. 
tia .accet to tale punto di vista e di­
c h i a i a c h e la Libia può o u u a i a v c i e , 
sub i to , un 1 e s i m e pol i t ico c o n t o ! m e 
al Mio s v i l u p p o a t tua le con le più 
a m p i e g a i a n / l e di l i b c i t à pei tutti i 
gruppi e tn i c i 

Il G o v e r n o Ital iano, afferma li i n t -
m o l l a l e , ha c o n s e i v a t o a lungo l a p ­
p o n i di a m i c i z i a con la Confi a ter -
n i t adei Seuuas i , l a p p o n i c h e furo­
no s u c c e s s i v a m e n t e fissati d'accordo 
ne l la c o n v e n z i o n e di r e g i m e nel 1920, 
con la q u a ' c lo Stato i ta l iano r ico­
n o s c e v a l ' a m m i n i s t r a z i o n e aut iorui-
ma del la Confi a t e m l t a in un lai s o 
t e r r i t o i l o de! s u d C i i e n a l c o . P o i c h é 
l'Italia s i e dich iarata pi onta a c o n ­
c o r d a l e con l e p o p o l a z i o n i locali il 
eEime po l i t i co c h e esse pi ef d i a c o n o 
dui ante 11 • trus teesh ip •. il G o v e r ­
n o i ta . inno non ila alcuna ob iez ione 
a que l lo c h e U s u i t e l a e s sere il v c i o 

t tro del Tesoro noti precisa q u e s t e 
modal i tà? 

Gii accordi s o n o alati Armati da 
p a n e del l 'Ital ia dal Minis tr i De] V e c ­
chio e Merzacora e da parte del G o ­
verno Mil i tare Al l ea to dal g e n e r a l e 
A l i e y . c o m a n d a n t e in capo del le for­
ce a n g l o - a m « r i c a n * del Tei ri torio 
Libero. • 

Appoggio della C.G.I.L. agli impiegati 
per la riduzione della R.M. -

L a s o l i d a r i e t à di tutt i i l a v o r a ­
tori i ta l ian i c o n gl i I m p i e g a t i p r i ­
vat i m i l a n e s i s c e s i i n lo t ta p e r la 
r i d u z i o n e d e l l ' a l i q u o t a d e l l ' i m p o ­
sta dj II. M e s t a t a e s p r e s s a in un 
m e s s a g g i o d e l c o m p a g n o D i V i t t o ­
r io , s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C.G.I .L. , i l q u a l e ha p r o m e s s o a l tr i 
p a s s i d e l l a C o n f e d e r a z i o n e s t e s s a 
p r e s s o i l G o v e r n o 

Mons. Cippico e tre complici arrestati 

M o n s . C i p p i c o m e n t r e s ta per e s s e r e t r a s f e r i t o da l la Q u e s t u r a a l l a 
s e d e d e l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a , d o v e gl i s o n o s t a t e p r e s e l e i m p r o n t e 

d i g i t a l i 

( C o n t i n u a z i o n e d a l i a p r i m a p a o n i a ) 
a r r i v a l a i n a u t o m o b i l e e i n a b i t o 
t a l a r e . 

L e s u e v i s i t e e r a n o p r o b a b i l m e n ­
t e c o l l e g a t e a n c h e c o n i l fa t to c h e 
e g l i a v e v a a c q u i s t a t o u n o deg l i a p ­
p a r t a m e n t i d e l l a p a l a z z i n a ( a p p a r ­
t a m e n t i i l c u i v a l o r e v a r i a da i s e i 
ai d i e c i m i l i o n i ) e ne a v e v a c u r a t o 
p e r s o n a l m e n t e l ' a i r e d a m e n t o , s p e n ­
d e n d o v i a l t i e i n g e n t i somme' . 

" S i è poi app i oso c h e l ' a p p a r t a ­
m e n t o di cu i il C i p p i c o è p r o p r i e ­
tar io è p r o p i i o q u e l l o in cui a b i t a 
l ' e x - g c r a r c a G a n g e m i . Q u e s t o r i ­
s c h i a d i - c a p o v o l g e r e i r a p p o i t i tra 
la f a m i g l i a Cìangemi e il g i o v a n e 
p r e l a t o . C i p p i c o n o n s a r e b b e p i ù 
l'« o s p i t a t o », m a s o m m a i IV o s p i t e ». 

N e l l ' a b i t a z i o n e d e l l e G a n g e m i . d o ­
v e il C i p p i c o è s ta to a r r e s t a t o , la 
P o l i z i a n o n ha r i n v e n u t o d o c u m e n ­
ti , c o m e da a l c u n i g i o r n a l i e r r o ­
n e a m e n t e p u b b l i c a t o , m a n u m e r o s e 
l e t t e r e , il cu i c o n t e n u t o è o r a s o t ­
t o p o s t o ad a t t e n t o v a g l i o da p a r t e 
d e l l a M o b i l e Si spera c h e da e s s e 
pos^a s c a t u r i t e q u a l c h e i n d i z i o u t i ­
le al l i u t i , i c c i o deg l i u o m i n i d'af­
fari truffat i dal pro te t to del P o n ­
tef ice, d a t o c h e Ir- \ i t t i m e d e l l ' a v ­
v e n t u r i e r o n o n o s a n o d e n u n c i a r e 
gli i m b r o g l i per il t i m o r e di e s s e r v i 
c o i n v o l t e . 

I n u n c o r r i d o i o de l ld Q u e s t u r a d i 
S. V i t a l e , a l l e o t e 18 30 il v i c e q u e -

popo .az ion i della Ci -deMdorio del le 
rena lca . 

L'accordo per Trieste 
S i a p p r e n d e c h e ieri ha a v u t o l u o ­

g o nel G b i n e t t o de! M i n i s t i o de! T e -
coro, la firma d i tre a c c o i d i di c a ­
rat tere e c o n o m i c o e finanziarlo tra 
11 G o v e r n o del la Repubb. i ca i ta l iana 
e il G o v e r n o Mi l i tare A' l ea to del la 
t o n a a n g l o - a m e r i c a n a d e l T e i r l t o i l o 
L ibero di Ti l e s t e . 

S i tratta In par t i co lare di d u e a c ­
cordi di carat tere t ecn ico des t inat i A 
dare effetto a l l 'a l t . 11 dev 'annes so VII 
del T i a t t a t p di Pace , il quale preve­
d e c h e l ino a l lo s t a b i l i m e n t o di un 
r e g i m e moneta i io separato la .ira 
c o n t i n u e r à ad es.seie la mone ta l e ­
gale del T e r r i t o r i o L l b e i o e c h e II 
G o v e r n o I ta l iano fornii à a quest 'u l ­
t i m o gli s t i irnienti monetar i ed i 
m e z z i di c a m b i o es toso che s i a n o n e ­
cessari . 

Ne l terzo accordo, t enuto conto del­
la necess i tà c h e !a 7<ina a n g l o - a m e ­
r icana del T c r r i t o i i o L i b e i o riceva 
a d e g u a t i f inanz iament i il Governo 
i ta . l ano si d i c h i a i a d i spos to a c o n c e ­
derl i e di ess i v e n g o n o pei tanto l is­
t a t e le modal i tà . I termini di questo 
u l t i m o accordo n o n s o n o ch iar i . S e m ­
bra in base ad esso che I! G o v e r n o 
i t a l i a n o met ta nc ' l c mani d e l l ' A m m i ­
n i s t raz ione a l leata di T r i e s t e una 
m a s s a non prec isata di l iqu ido c h e 
e fugge al c o n t i o i l o del T e s o l o i ta l ia­
n o e sul cu i i m p i e g o nulla s a p i a n n o 
le autor i tà I ta l iane. Perchè il Min i -

L'ASSASSINO DEMOCRISTIANO HA FREDDAMENTE CONFESSATO 

"Mi dispiace che una pallottola 
sia rimasta in canna inesplosa „ 

Cosi ha dichiarato alla Polizia il dirigente d.c. Palermo, uccisore del Mazzulla 
1 solenni funerali - Tutta la città sottoscrive per i familiari dell'assassinato 

COSENZA. 9. — Itemo P a l e r m o , n | I grandios i funeral i de l la povera 
democr i s t iano as sas s ino del nos tro ! v i t t ima . La sa lma è stata esposta ne l -
i-ompagno Pietro .Mazzulla. ha con­
fessato Il suo del i t to e con grande 
c in i smo ha affermato che « gli r in­
cresceva che fosse r imasta in canna 
una pal lottola non sparata >. Il de­
l inquente è stato tras fer i to da B u s e t . 
ta qui a Cosenza. Nel la rasa de l l 'uc­
cisore — c » m e è n o l o — è s ta to tro­
vato un vero arsena le . 

A Cosenza. ne l la serata di Ieri si 
è svol to un grand ioso comiz io di pro­
testa a cui ha partec ipato tut ta la 
popolaz ione della città, e nel qua le 
h a n n o parlato li c o m p a g n o Faus to 
Gul lo e l 'avv. Crispino. Il c o m i z i o 
si e ch iuso c o n la n o m i n a di u n a d e ­
legaz ione che è andata da l l 'Arc ive ­
s c o v o per c h i e d e r e la d i r a m a z i o n e di 
una c ircolare al parroci a l lo s c o p o 
di r ich iamarl i a l l ' Impegno d e l l a tre ­
g u a e le t tora le . 

L 'Arc ivescovo p r o m e t t e v a di par­
larne a v o r e ma si rifiutava di p u b ­
bl icare un d o c u m e n t o . 

Intanto s i sono s o l e n n e m e n t e svol t i 

A1ENTHE SI PROPONGONO FAVOLOSE SPtSE AUNTAItl 

Cripps annuncia ai Comuni 
la bancarotta del governo Attlee 

— Dal nostro corrispondente a Londra — 

la c a m e r a a r d e n t e al lest i ta nel la s e ­
de del K.O.P. Al le 16.30 un grandioso 
corteo a cui par tec ipavano tra l'al­
tro migl ia ia di donne , ha a t t r a r r s e ­
lo le vie c i t tadine rendendo o m a g g i o 
al lavoratore assass inato . 

E' Stata lanc ia ta una so t toscr i z ione 
cui h a n n o ader i to 11 Fronte , il P.C.I.. 
il P.S.I . per soccorrere la famig l ia di 
ques t 'u l t ima v i t t ima del l 'odio e del la 
d i s iord ia di parte . 

mani in a e r e o per Londra d o v e s ' in­
contreranno con J i m Carey , s e g r e ­
tario del CIO. 

A L L ' A S S K . M B L I : A S I C I L I A N A 

Alessi rieletto 
coi voti delle destre 
PALERMO, 9. — Coti l 'appogg io di 

monarch ic i e qua lunquis t i , 11 d e m o ­
cr i s t iano G i u s e p p e A'.essi è s ta to rie­
le t to P r e s i d e n t e del G o v e r n o reg io ­
na le s i c i l i a n o . 

Dopo le dichiaraz ioni di vot i , ne l l e 
qual i l"on. Hamirez d i c h i a i a c h e i d e ­
putati del P.R.I. si as terranno dada 
v o t a z i o n e e l 'on. Sapiet iza d i c h i a i a 
c h e 11 g r u p p o de l P.S.L.I . voterà 
s c h e d a b i a n c a si passa al la v o t a z i o n e 

Come asserì sono risultati e let t i 1 
d e m o c r i s t i a n i : « e s t i v o . La Logula, Mi­
lazzo e D'Antoni . Pe l l egr ino del P S. 
L.I., Borse l l ino Castel lana e Guardac­
ela del B l o c c o Naz iona le . Votant i -18. 
s c h e d e b i a n c h e 3. 

L O N D R A . 9. — Dopo il discorso di 
feri de; S-gretario dell'Ammiragliato 
sulla futura potenza della Flotta e 
sulle enormi somme che a q u e s t o s c o ­
p o sono state d e s t i n o l e nel b i lancio 
*tTt*ilc. ogui ta Camera dei Comuni 
fui ascoltato il min i s tro del la Guerra 
che ha etj iosfo ta situazione dell'Eier-
Cffo: è continuata cosi la ridda delle 
cifre iperboliche in sterline per le 
apese di guerra. 

E' quindi abbastanza r id ico lo che. 
sempre nella giornata di Oggi, il mi­
nistro Stafford Cripps sia venuto. 
•pinqnueolando ed esporre quanto cr i ­
t ica sia fa s i tuaz ione economi ra bri­
tannica1. 

fVr! suo u l t i m o Congresso, ancora 

La ripresa delle trattative 
per il contratto dei metallurgici 

Ieri sono s ta te n p i c s e a Roma le 
trat ta t ive per il contrat to n a z i o n a l e 

Per la difesa 
della Cooperazione 

Si s o n o i inult i i c i i s o t t o la pres i ­
denza de! c o m p a g n o G i u l i o Cerret i . 
I l appresentant l de PSI . PCI, PRI e 
PSLI. c o m p o n e n t i le cori etiti pr inc i ­
pali della Lega n a z i o n a l e de ì ' e Coo­
perat ive . rappresentat i i i s p e t t i v a ­
m e n t e da Luzz.atto, Rossi , V i scnt in l . 
Buzzi e J e r m i n i 

Dopo la d i scuss ione , 1 rappresen-

s tore M u s c o h a r e s o a l l a , s t a m p a sul 
c o m p l i c a t o « c a s o *, a l c u n e i n t e r e s ­
sant i d i c h i a r a z i o n i . 

Il v i c e q u e s t o r e ha c o m i n c i a t o c o n 
l ' a n n u n c i a r e c h e la P o l i z i a s t a r i ­
c e r c a n d o i truffati , l o t t a n d o c o n t i o 
di f f icol tà d i o s n i e e n e i e a v e n d o a 
c h e fai e c o n e l e m e n t i r e t i c e n t i e 
c h e t e n t a n o di so t t rars i ad ogn i r i ­
c e r c a data la n a t u r a lo<=ca, g e n e ­
r a l m e n t e , d e l l e t r a t t a t i v e i n t e r c o r s e 
tra ess i e d il C i p p i c o . 

Ha po i r i v e l a t o c h e e a c c e r t a t o 
c h e s in dal 1944 11 F r e t t n e r C i p p i c o 
era n o t o p e r l e s u e o c c u p a z i o n i 
e x t r a s a c e r d o t a l i p o c o c h i a r e , e ha 
fat to r i s a l i r e p r e s s a p p o c o a q u e l 
p e r i o d o l ' in i z io de l l a v o r o in « r a n ­
d e s t i l e d e l l ' a v v e n t u r i e r o d e l l a S e ­
g r e t e r i a di S t a t o , c o n f e r m a n d o CO­
KI a n c h e in q u e s t o la v e r i d i c i t à 
d e l l e n o s t r e i n f o r m a z i o n i c h e f a c e ­
v a n o s a p e r e c h e il C i p p i c o s i « d a ­
va da fare » s i n da e p o c a l o n t a n a e 
c h e d u r a n t e t u t t o q u e s t o t e m p o (il 
m o n s i g n o r e fu a l l o n t a n a t o da l la S e ­
g r e t e r i a s o l o n e l s e t t e m b r e 1947). i 
s u o i s u p e r i o r i a b b i a n o per co.si d i ­
re, d o v u t o a d d i r i t t u r a c h i u d e r e tut ­
ti e d u e gl i o c c h i per n o n v e d e r e 
c iò c h e era n o t o a p a r e c c h i . 

Jl v i c e q u e s t o r e ha poi e s p l i c i t a ­
m e n t e a c c e n n a t o a l fa t to c h e il 
C i p p i c o t ru f fava s u l l e o p e r a z i o n i 
di traff ico v a l u t a r i o n e l l e q u a l i era 
i m m e r s o fino al c o l l o . O p e r a z i o n i 
di traff ico v a l u t a r i o — ha a g g i u n t o 
il v i c e q u e s t o r e — e f f e t t u a t e o g g i 
s o p r a t t u t t o d a g l i O r d i n i R e l i g i o s i 
c h e p i ù di o g n i a l t r o e n t e in I ta ­
l ia h a n n o f a c i l i t à di s m e r c i o e traf­
fico in v i r t ù d e l l e l o r o p a r t i c o l a r i 
i m m u n i t à e a g e v o l a z i o n i . 

A p r o p o s i t o d e l l a «. c a r r i e r a •• de l 
C i p p i c o i l V i c e q u e s t o r e ha r i f er i to 
c h e p r o b a b i l m e n t e la s u a a t t i v i t à 
c o m i n c i ò c o n gi i « a iu t i >. p r e s t a t i 
ag l i i s rae l i t i , rial M o n s i g n o r e e dai 
s u o i s o c i ' f r a c u i i l C a n g e m i ) c h e 
ci o c c u p a r o n o di s a l v a r e i l o r o b e n i 
m a n d a n d o l i a l l ' e s t e r o tratnitp V a ­
t i cano . 

Nessun aiuto del Vaticano 
P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' e c c e z i o n e 

di i n c o m p e t e n z a s o l l e v a t a p t e g i u d i ­
z i a l m e n t e da l C i p p i c o a l l 'a t to d e l ­
l ' arres to i l v i c e q u e s t o r e h a d i c h i a ­
ra to c h e . p e r ora , l e a u t o r i t à i t a l i a ­
ne v e n u t e finalmente in p o s s e s s o di 
u n m a n d a t o di c a t t u r a p e r a p p r o ­
p r i a z i o n e i n d e b i t a e s i m u l a z i o n e di 
r e a t o s o n o p i e n a m e n t e c o m p e t e n t i 
ad i n d a g a r e e a p r o c e d e r e nei c o n ­
front i d e l C i p p i c o p e r tutt i q u e i 
reati c h e r i s u l t e r à e g l i a v e r c o m ­
m e s s o in Ita l ia ai d a n n i d i c i t t a ­
d i n i i t a l i a n i . 

II dot t . M u s c o h a a n c h e p r e c i s a -
di t i v e r s o lo s t a t o , sulla c o n c e s s i o n e ] to ( c o s a d e l l a q u a l e il n o s t r o « l o r ­
di appalt i da pa te de l le P u b b l i c h e „ a l e a v e v a g i à i n f o r m a t o l ' o p i n i o -
A m m i m s t i a / i n n : e sul le faci l i tazioni • n p p u b b , J c a ) c h e l e a u t o r i t à V a -
per i m p o r t a l o aerici i d p u m a n e - . ,t L • < , 
censita | t l e a n e n o n h a n n o a s s o l u t a m e n t e 

E' stata decisa inoltre un 'az ione c o - j m o s s o un d i to p e r a i u t a r e la P o l i -

Papa c o n a m b i e n t i e s t e i i b e n i d e n ­
tificati i n S v i z z e r a e in A m e r i c a si 
h a n n o n u o v e c o n f e r m e S i è s a p u t o 
infatt i c h e l ' Interpol , c o m e d e l r e ­
s to h a n n o d a t e m p o p u b b l i c a t o a n ­
c h e al tr i g iorna l i , ha i n d ù u z a t o una 
pai te d e l l e s u e i n d a g i n i v e r s o la 
S v i z z e r a , d o v e il C i p p i c o h a de i p a ­
rent i e d o v e s i s u p p o n e v a c h e s v o l -
gos.se u n ' i n t e n s a a t t i v i t i d'affari S i 
e s a p u t o j e n c h e a G i n e v r a , Z u r i g o , 
Lo.sanna, SciafTusa e B a s i l e a e s i s t o ­
no — e la P o l i z i a n e ha c o n o s c e n ­
za — o i g a n i z z d z i o i u i c l i e n t e — 
.sulle q u a l i a v r e m o o c c a s i o n e di r i ­
t o r n a r e — c h e sj o c c u p a n o a t t i v a ­
m e n t e di « p i a l i e n e » r i g u a r d a n t i i 
nostr i c o n n a z i o n a l i e p a r a l l e l a m e n ­
te . svo lgono un'mten.sa a t t i v i t à d'af­
fari v a l u t a l i , pi ( ' t endendo a l t e p e r -
( e i i t u a l i ùiilla v a l u t a ch'ess i i i e * c o n o 
ad u n p o i t . i r e e ad e s p o i t a r e . T e m ­
po ar id i e t io , un f i a t e f u u l a n o , n o t i s ­
s imo traf f icante , fu f e r m a t o a Chia.s-
•ir> c o n 17.000 f r a n c h i . s v i z / e u i n ­
d o r o . 

T u t t e q u e - t e n o t i z i e .sono c o n f e r ­
m a t e d a l l e r e l a z i o n i c o n la S v i c e ­
l a m a n t e n u t e d a y h affarist i in c o n ­
tatto c o l C i p p i c o 

N o n a ci .so il C a n g e m i è o i a i n ' > n 

S v i z z e r a , co l Ja q u a l e s v o l g e v a u n 
iute-uso c o n u i i e i c i o , n o n a ca.so eg l : 
ha a v u t o in p a s - a t o t i c gl i a l tr i suoi 
incar i ch i , a n c h e q u e l l o d i i s p e i t o i e 
dei fa^ci a l l ' e s t e r o D'a l tra p a r t e lo 
.stesso i n d u s t r i a l e Ro.s.sini — u n o d e i 
tiuiTati di cu i si e o c c u p a t a i Unità 
di ieri , a v e v a un s u o c e n t i o rì'aiTau 
in S v i z z e r a d o v e ne l 1937 era r i u s c i ­
to a t r a s p o r t a t e de i c a p i t a l i . 

I n o l t r e un tal S o m m a r u g a . a z i o ­
nista d e l l a f a m o s a O c e a n F i l m è 
c i t t a d i n o S v i z z e r o e l e g a t o a n c h e 
e gli c o n a m b i e n t i c i v e t t i i. 

r* in corso di s tampa U v o l u ­
met to c o n t e n e n t e tut te le 

RISOLUZIONI DEL 
VI0 CONGRESSO 

Il v o l u m e t t o di 72 pag ine sarà 
In tutto uguale c o m e confez .one 
e presentaz ione al due vo lumi aia 
usciti in occas ione dei VI Con 
g i e s s o (• Due anni di lotta del 
comunist i I ta l iani» e « L a p o l l i n a 
dei comunis t i dal V al VI c o n ­
gresso >) 

Il prezzo di copert ina è di L 45 
Alle Federazioni è e n e r v i corno 
al so l i to Io sconto del 20 •-• 

Le Federazioni M p:cno»:no 
p le s so il C D S. - V'a de l le Bot-
teehe Oscure n. 4 - ROMA 

P I E T R O INORACI 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I N 1 
R e d a t t o r e re-Mjon.suhi l e 

Stabi l imento Tipografico ti E S 1 S A. 
Roma Via IV Novembre 14.1 - Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
.Min. 10 par. • Neret to tariffa doppia . 

Questi avvis i si r i cevono presso la 
concess ionar ia esc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. M 

Via del Par lamento n. s . T e l e f o n o 
«1-372 e S3-9KI ore J.30-1*. 

1 
OCCASIONE 

! 

C o m m e r c i a l i L. K 

M I ) 

O c c a s i o n i I. ir 

Ptl-
b7. 
l i . 

. '-i i» 

_n 

ARGENTATE bi l lmiQt lolpi rimi ca*id«>i 
ind i s i ; cedi, collr 2 000 oltre Ritti1 »-'• 
1? min. i t i l i anticipo, n c h t fuori Ro"i 
licci prezzi liquidinone - Cita.ti -, S u n 
OROLOGI a rat. '" M i ro | . • > n i-« r 
i n / j ' " V » 11*<•• i | p- pn-i . r ir " 
ii-iyi * 'linifi""! • fUIn.'ii •. \ - r n ' i 
mif/ziniTM 
mUCCERIE le pi,i "in in W r l l v ,. 
,ur i i i i<<ni p il r l r j n l i p'Tl ' f r h'" % - i r-1-

• M l ' i I n r r n i pi 1 Ni 11 V i , ri ^ \ >' r -<r, 
i r i c n t r f » r i d o air irrf. p i r i t i ' ! * - i ' •> f i 
' H H in d«<l *"i IIIP«! -r.-M a l i • ip > V \ I I I, . 

* a ( i T * p i \ l a r i i o i t ' i mfi/i i r t f l , " , » ' , i Oiv-
I i ' * ^ r r t ' j 

\* 

tanti h a n n o concordato u n o d.g. in 
cui . r i conoscendo l 'opportunità di 
m a n t e n e t e la net i t ia l i ta del la LeRa 
nel la lotta e le t torale , h a n n o confer ­
m a t o l 'accordo sul pros iatntna di d i ­
fesa della c o o p e r a / i o n e , ' i iv iato da. 
P i e s i d e n t e ad 0211 =ins*oIo P a i t i t o , in 
p a i t i c o l a i e sul p ioblc ina del ci ed i to . 
»ul p a g a m e n t o del l ' Imposta G e n e r a l e 
su l l 'Enf iata , .sui pagament i dei e re -

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep . • LUPA ») antica c l t u a c K -
s ims specialità per r .donare ai cnpel l l 
bianchi in pochi giorni ti pr imi t ivo 
c o l m e In c o m m e i c i o da e n e a un 
secolo s' vende esc l t i s ivamen'o dal la 
Ditta VAZZARENO POI.KOr.l . Via 
della .Maddalena, 10. vicit .o alla Ch:e-
-a n o m a IN ITALIA PRESSO LE 

m i m e a la f o i m a z i c n e di un Comitato 
P e i m a n e n t e dei quattro Part i t i . 

LA BARBARIE: DUI <;KNF;R\LI DI TRUMAN 

z i a i t a l i a n a a c o m p i e r e l ' operaz io ­
n e e le i n d a g i n i c h e d o v e v a n o c u l ­
m i n a r e c o n l ' a r r e s t o de l m o n s i -

1 r n o r e . 
| A d u n a p r e c i s a d o m a n d a di u n 
I Giornal is ta i l v i c e q u e s t o r e ha p o i 
I r i s p o s t o c h e n e l c a s o C i p p i c o n o n 
' è p o s s i b i l e s c o r g e r e n e s s u n m o v e n ­

te p o l i t i c o , l e g a t o ad a t t i v i t à . spioni­
s t i c h e o d a l t r o . S u l m a n c a t o a i u t o 

[de l V a t i c a n o a l l e i n d a g i n i , s o n o m o l ­
to v i v i i c o m m e n t i e l e c r i t i c h e n e -

• gli a m b i e n t i d e l l a P o l i z i a c h e . ne i 
1 c a c i m i g l i o r i , n o n r i e s c o n o a s p : e -
1 cars i l ' a m b i g u o a t t e e s i a m e n t o d e l -

S f l / - ' e a l , t o n t à e c c l e s i a s t i c h e d e l l a C i t ­
tà de l V a t i c a n o . 

dati di Markos siano fucilati all'atto della cattura Fr?ttanto nuovi elementi sono 
n e r v e n u t i da M i l a n o a c o n f o r t a r e 
la nos t ra te*i s u l l a ' v e r a figura rjr-1 

VTKNK. 9. — II g i o r n a l e t n o n a i e h . - 1 r a g i o n e p r o R r a m m a t i i a s u l l a q u a l e C ' n n i c o e a c o n f u t a r e !e ?fTerma-
Ett .mkos K-.rix - ha pubbl icato | s i a t t e n d e un v o t o dj f iducia e i o - z ion i al r i g u a r d o d e a l i a m b i e n t i 

Cinica richiesta di Van 
al governo fascista di 
/ / ct*i/*o della missione americana esine 

Fleet 
Atene 

CAMICIE - CAMICIE - CAMICIE 
LE MIGLIORI CAMICIE DI PO-
PELIN - ZEPHIfl - O X r O H n -
LINO . SETA P t n \ - NEI DI-
SEC.N'I PIÙ' MODERNI E \ ' ! I T . \ 
CONFEZIONE PIÙ' ACl'l'II.V 1' \ 
\ i P R E Z Z I p i ù - n \ s s i D I n o 

MA. SCONTO AOI.I « L . W I . I -
STI ». PREZZI SPLCI X L l f j P t R 
LA PROVINCIA. SPI- DIZIONI 
f R V N C O DI PORTO OVU.NQI E 
CHIEDETE IL N O S I R O LESI INO 

CAMICERIA PARLAMENTO 
Piazza del Parlsnirt i to . 33 

(Campo Mai zio) 

che 

co 

. OLI • AIUTI > AMERICANI 

di poter rimediare alla situazione o t . j di lavoro dei tneta l lu: gici . 
trni erso il p m n o Alnrshft/I r i c e r o n o do 1 _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ 
questo documento governativo imaj 
forte delusione, perchè in esso u / - j 
/icicilmcnfc sf * cotfrcft ì a d ich iara­
re c h e il p iano Marshall non servi-1 
rd affatto, anche se approvato nella 
forma più ampia, a raddrizzare la si­
tuazione Esso mene considerato co. 
me qualche cosa che i sempre me-
rjlio di niente, ma che in fondo ser­
virà a ben poco. 

A queste gravi dichiarazioni del do­
cumento fa eco staterà I*« E f f n i n p 
Standard ». giornale conservatore, ti 
quale continua netta sua campagna 
contro il p l a n o .Marshall. 

Secondo il giornale, questo piano. 

libro 
su'. 

Ma il governo laburista si trova 
ormai costretto ad accettare il p i a n o 
M<ir*ha!I c o m e parte del p iano mi l i ­
tare per il blocco occidentale. 

C O R R A D O S A L V I A T I 

unir volta il Partito comunista ha r i - {mentre obbliga la Gran Bretagna a 
chiamalo l'attenzione d e l l ' o p i n i o n e | aravi fmpfpnl . servirà poi a ben po-
pubbJira sul la contrauenra delta pe­
ricolosa politica dei governo Att ica 
e Rccri i : la necc.tsird de l la r idni 'ot ic 
d e l l e -tpe.tc per le Forze Armate ven­
ne di i inoro so t to l ineata , al lora, ma 
ti po irrr io laburista procede d ir i t to 
per lo- siiti ra sbagl iata . 

A sostegno delle *u? lamentele. 
Cripps ha portalo le cifre del * Libro 
B i a n c o » govemsZ'vo pubblicato oggi. 
Questo doiumen'.o *ta a d imostrare 
l e bancarotta del governo laburista: 
d.ii piornali t-tctie chiamato il 
nero per le sue tetre prec i s i on i 
/u"«ro del Paese. 

i;* Eventng Standard » Io chiama 
< il p i» deprimente e piti triste do. 
cumi-nio niaf pubbl ica to da un go­
verno britannico in t e m p o di pace ». \ 
«?iir«to « f-'bro B ianco » ha una sola | 
qtia.'i'a; qurf.'a di essere realistico —I 
ed c f f r t t i i n m r n t e . a n c h e in « n e brerr 
scorsa, esso rivela la aravità della 
lunazione br i tannica. 

I e restrizioni aumenteranno: entro , 
l'anno e prrr i s fa uitn d i m i n u z i o n e d.'t j 
o e r / r i a l . m e n t a n a d i s p o s i n o n e d e l . 
p u b b l i c o e l'adozione di tessere per\ 
il vrsticno; lo s p r l t r o de l la d « o c c « - ] 
c a n o n e lorà la sua vtstta in molte j 
ca.tr operaie, perchè si prevede un 
cumen'.o di questa nella afra agua­
le di 150.000 a quella di circa mezzo 
milione, l'inflazione aumenterà sicu­
ramente. così c h e tutt i i solari reali 
continueranno a diminuire; d altro 
caito le p . e l i s i o n i del « L i b r o B i a n ­
c o » suda produz ione del carbone e 
di altre forze motrici sono as*ai p e s ­
s i m i s t e ; la bV.ancia dei p a g a m e n t i con 
l'cftcro cont inuerà a veder aumenlc-
re «I suo deficit. 

Queg'i inglesi che pensassero poi 

L'incontro C.G.I.L-CIO 
avverrà a Londra 

S i s o n o Iniz iat i Ieri a Londra I 
« coEoquI Informat iv i » tra a l c u n e 
organizzaz ioni s indaca l i di var i P a e ­
s i . re la t iv i a l « p i a n o Marshall ». AI 
c o n v e g n o , c o n v o c a t o s o t t o la pres ­
s i o n e de l l ' organ izzaz ione a m e r i c a n a 
di destra A F L . e al di fuori del la F e ­
d e r a z i o n e S i n d a c a l e Mondia .e , par­
t ec ipano s indaca ist i ing .es i . frances i . 
d e ' • B e n e l u v ». ecc . C o m e è n o t o . 

c o miofrorcrc la sua situazione. D . c e ! 3 " ^ P ^ ^ ^ ° T
^ e • , . C a n , n , e ? a r . r l 5 ° , 1 ° 

rcF.tcnnia Standard-: « S i c h i e d e c h e ,P*rilU dall I tal i* ner partec .pare a 
la Gran Bretagna si decida risoluta, [ q u e s t o C o n \ e e n o a puro t i ' o o per­
m e i n e a rifiutare ogni qualsiasi p r c - «ona.c F.ssl. c o n t r a v v e n e n d o ad opni 
st iro , oont ulteriore canta da parici norma di d i sc lp ' ina s i n d a c a l e , h a n n o 
dei ocnflisstmi americani. Aiuti come, v o " , 0 « v n p l c r e u»i atto d e m a g o g i c o . 
que l l i dr! pieno .Marshall s o n o s c i » - ! f ' * v a n d ? i . a -*0'•• <"'«i-*<>rl *>eg I i n -
pl i crn ic i i l c un palliativo, mai una 
cura ». 

c h e il g e n e r a l e Van Eleet , n u o v o capo 
della Mis s ione mi l i ta te a m e r i c a n a . 
ha ch ies to c h e i g u e r u g l i c i i c a t t u i a t . 
s iano Tmrned.atatucnte parsati per le 
armi e non considerat i quali png'O-
tiieri di guerra ed informa c h e que 
Ma sua richiesta e stata presentata 
alla r ecen te r iunione del Consigl io 
Naz iona le di Difesa . 

La radio della Grecia Libera def inì - . , , , , , . . . 
sce . u n " p o g r o m " ord inato dagli.1 , f a , s c : ] e i n f o r i n n / ' o m d i r a m a t e t=?l-

v c d i . La - Tc leprcs . s » a p p r e n d e da • v a t i c a n i Si è s a p u t o in fa t t i c h e il 
f o n t e a t t e n d i b i l e c l i c la p r o c e d u r a C i p n i c o — s e c o n d o rOs . srrrnforr 
p a r l a m e n t a r e n o n s a r à m o d i f i c a t a e 
t h e il P a r l a m e n t o c o n t i n u e r à a 
f u n z i o n a i e c o m e p e r il p a s s a t o <n 
pe i fet ta o--.ervHii7a d e d a C o s t i t u ­
z i o n e . P a t r i ( h i d c p u l a l i h a n n o d i ­
c h i a r a t o a l l a i T e l e p i e s s > Ca.-c-re 

amer ican i • l 'ondata di terrore in cor­
so ad A t e n e ed al Pireo , d o v e arre­
sti ed e s e c u z i o n i si s u s s e g u o n o Inin­
t erro t tamente . Tutt i gli arrestat i sono 
sot topost i a s e v i z i e e costret t i a Ar­
m a r e d ich iaraz ion i co l le qual i s con­
fessano Markos . 

Si a p p r e n d e ino l tre c h e altri o t to 
dei 1300 c o m b a t t e n t i de l la res i s tenza , 
condannat i a m o r t e d u e anni fa per 
a v e r g ius t i z ia to tedeschi e co l labora­
zionist i . sono stati fuci lat i ad Atene . 
Nel la stessa città cono s tate a r ; e s t a t e 
15 persone sospe t t e di essere « c o m u . 
nist l ». Altri c i n q u e c o m b a t t e n t i de l ­
l 'Esercito di Liberaz ione sono stati 
fuci lati a Ccfa lonla e tre a Xant i . 
neEa T r a c i a . m 

Oqgi Gottwald presenta 
il Governo al Parlamento 

tcre^si del lavoratori i ta l ian i . 
Ques ta m a n o v r a . Jn s e g u i t o al l 'an­

n u n c i o de . . ' incontro d ire t to tra • rao -
presentant i ufficiali de71a CGIL e d e : , P R A G A , 9 _ n p r i m o m i n i s t r o 
CIO per d i s c u t e r e la q u e s t i o n e degl i trì„T1„r,„t r*«•»•».=M « » « — « » A JI 
• a i u t i » • m c r i c a n l al l 'Ital ia , è c ! a . K l e m c n t G o t t w a l d p r e s e n t e r à il 
m o r o s a m e n t e fal l i ta . I c o m p a g n i DI s u o n u o v o G a b i n e t t o d o m a n i al 
Vi t tor io e Sant i pra tono infart i d e - 1 P a r l a m e n t o . E g l i f a r à u n a d i c h i a ­

ri s t a m p a c s t c ì a &e iondo . e q u a l i 
il C o m i t a t o d ' A z i o n e dei P d r U m r ' n -
t o a v r e b b e r e v o c a t o il m a n c a t o di 
a l c u n i l o r o c o l l e g l l i . 

D I C H I A R A / I O N I D I I X D E N 

La Svezia intende evitare 
impegni politici e militari 
S T O C C O L M A . 9 — In un a r t i ­

c o l o p u b b l e a t o ogg i d a l l a s t a m p a 
il M i n i s t r o dog l i E-stcn s v e d e s e 
O e s t c r i U n d c n d i c h i a r a tra l ' a l t ro : 
« Il G o v e r n o ed il P a r l a m e n t i s v e ­
d e s i h a n n o d i c h i a r a t o q u a n t o p i ù 
c h i a r a m e n t e p o s s i b i l e eh»; lo S v e z i a 
n o n i n t e n d e farsi a t t i r « r e in ? ! n m 
b l o c c o d; c a n d ì p o t e n z e » . La p o ­
l i t i c a . s v e d e s e d; e v i t a r e i m p e g n i 
p o l i t i c i e m i l i t a r i • c o n u n a p a r t e 
o c o n "l'altra » è d e t t a t a n o n da t i ­
m o r e m a da b u o n s e n s o e da un 
m e r o i s t i n t o di c o n s e r v a z i o n e . 

m e s s o . in m o r a . . da p a r e c c h i o 
t e m p o , n o n r>'m di un mr=e fa scc^r 
a M i l a n o a l l ' H o t e l P r i n c i p e - S a ­
v o i a . t ra t tò di affari c o n d u e c m e -
m ? t o ? r a f a n loca l i , a n d ò a p r a n z o 
ne l l o c a l e di 3u=so • G i a n n i n o . e poi 
c o m p i mimcro . - e v i s i t e in ci t tà a 
b o r d o d e l l a «uà Al fa g u i d a t a d a l ­
l 'aut is ta a u s t r i a c o F r l f z 

/ contatti con l'estero 
A n c h e s u l l a n o s t r a n o t i z i a , r e c a t a 

nel n o s t r o s e c o n d o s e r v i z i o s u l -
1'.. a f fare C i p p i c o „ c i r c a l e r e l a z i o n i 
p r e c i s e de l m o n s i g n o r e p r o t e t t o da l 

L elogio di Montini 
A p r o p o s i t o d e l l a « O c e a n », e 

ier i r i s u l t a t o c h e il S o m m a r u g a . 
c o n s o l e d e l l a L i b e r i a a R o m a e b b e 
a p r o p o s i t o del f i lm « S. F r a n c e s c o » 
un c o l l o q u i o c o n m o n s . M o n t i n i , a l 
q u a l e e ra a n d a t o a c h i e d e r e a s s i ­
c u r a z i o n i s u l l a s o l i d i t à d e l l a i n i z i a ­
t i v a d e l C i p p i c o . M o n s . .Montini ri­
s p o s e c o n l e p iù l u s i n g h i e r e p a r o l e 
a f a v o r e de l C i p p i c o e si d i c h i a r ò 
s o d d i s f a t t o p e r la cosa c h e o r m a i . . . 
* lava p e r d a r e u n b u o n frut to c i ò 1 " F

G I I ° R ' P " ° F V m ^ S A 1 . , . . . . . , CIF a Ornssoln Olila Severi . 
c h e s a r e b b e s t a t o di g r a n d e c o n s o ­
l a z i o n e p e r « il p o v e r o C i p p i c o » 
R i s u l t a c h e i l m o n s i g n o r e s i d e t t e 
a c o r p o m o r t o a l l a o r g a n i z z a z i o n e 
d e l f i lm p o i c h é s a p e v a c h e s e la 
cosa f o s s e a n d a t a b r n e a v r e b b e ! 
a v u t o m o d o di i n g r a z i a r s i di n u o v o 
i s u o i s u p e r i o r i c h e In a v e v a n o un 
p o ' a l l o n t a n a t o a c a u s a di c e r t e 
s u e « l e g g e r e z z e ». I 

S e m p r e a p i o p o s i t o de l f i lm S a n ' 
F i a n c e ^ c o , a p p r e n d i a m o d e i l e i n t e - ; 
re s sant i r i v e l a z i o n i | 

Brillante sino alla fine 
Si è s a p u l o c h e u n o de i p r o t a g o ­

n i s t i , s e n o n i l p r i n c i p a l e a d d i r i t ­
tura . d e l film f inanz ia to da l C i p p i -
co , a v r e b b e d o v u t o e s s e r e A r o l d n 
T ier l . f ig l io de l l 'nn . T i e r l . d i r e t t o r e 
de l g i o r n a l e q u a l u n q u i s t a d i s s i d e n ­
te « Il M a t t i n o di R o m a ». N e l l a 
g i o r n a t a di Ieri 11 g i o r n a l e s u d d e t ­
to ha c e s s a t o l e p u b b l i c a z i o n i e in 
s e g u i l o a p r e c i s e i n d a g i n i s i a m o 

| v e n u t i a s a p e r e c h e la fine de l 
] g i o r n a l e , è l e g a l a al e r o l l o de l 
[ « g r u p p o C i p p i c o » . c h e a v e v a fi­
n a n z i a t o a b b o n d a n t e m e n t e l ' o r g a n o 
q u a l u n q u i s t a c h e s i n da l s u o n a ­
s c e r e s ì era p r e s e n t a t o c o m e un 
f i a n c h e g g i a t o r e a r c a n i l o d e l l a pol i 
f ica v a t i c a n a e d e m o c r i s t i a n a . Ri ­
s u l t a p e r c e r t o a n c h e c h e A r o l d o 
T i e r i e ra l e g a t o da r m t r v o l s a m i ­
c iz ia c o n il m o n s i g n o r e e c o n l e 
d o n n e c h ' e g l i e ra s o l i l o f r e q u e n ­
t a r e . 

Tut t i g l i e l e m e n t i n e c e s s a r i p e i 
p o t e r a n c o r a u n a v o l t a c o n c l u d e r e 
c h e al c e n t r o di tu t to l'« a f f a r e C i p ­
p i c o .. e s i s t o n o forti c o m p l i c i t à e m -
t e i e - s i e s t r a n e i a l i a p e r - o n s l e f igu­
ra del c e l e b r e m m w s n o r e 5ono o r ­
m a i e m e r s i , a poch i g iorn i d a l l ' a p e r ­
tura d e l l e i n d a g i n i . 

« Dicerie » confermate 
L e .. d i c e r i e -• sug l i i m b r o g l i e i 

traffici d e g l i O r d i n i R e l i g i o s i , d e ­
gli ent i e c c l e s i a s t i c i e d e l l a S e g r e t e ­
ria s t e s s a in m a t e r i a di traff ico v a ­
l u t a r i o s o n o s t a t e t r a d o t t e in q u e ­
sti g i o r n i in i n f o r m a z i o n i s e m p r e 
p i ù s i c u r e c o r r e d a t e d a p r o v e 
s c h i a c c i a n t i . 

VENEZUELA 
via aerea e via mare 

m n I migl iori s e r v i / i di l inea 

S. A. PIER BUSSETI 
V.a G. Amendo'a , 97 
P. San Claudio , 16fi tei 

t r i 47: h i ' e 
fi.' 210 - *'» R»n. 
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Impacciato riserbo vaticano 

A N N U N Z I S A N I T A R 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista PELLI 
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erti, a» it.r«i ir» Ji sai. Ji MS?fll:rsi «3i 
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L»i «* r«»i MJ*»- isnt'artt. «,a«tr a.fcaf 
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•nati , t u i a m i t i . A taltr tra'iri» il l»s-
4B. * i»i »* i t « iut • tipi». * i n i " ! !««« 
tMt'ilrrt iiHjrajH Sipir?. ir»it»r». pi<r» • l i ­
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IL COMITATO ESECUTIVO DEI . 
FRONTE DEMOCRATICO P O P O ­
LARE ha dec i so di indire per il 
21 marzo . In o c c a s i o n e del ia Se t t i ­
m a n a Mondia le del la G i o v e n t ù , la 
• FESTA DF.M.A P R I M A V E R A ». 
dedicata ai G i o v a n i e a l l e Ragazze 
i ta l iane . 

IJI « FESTA DELLA P R I M A V E ­
RA » d imostrerà ancora una t o l t a 
che II F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o ­
lare . l o t tando per l ' ind ipendenza 
naz ionale , la pace , la l ibertà e la 
giust iz ia soc ia l e . l o t ta al t e m p o 
s tes so per soddis fare tu t t e le a s p i ­
razioni de l la g i o v e n t ù i ta l iana , per 
una g i o v e n t ù s a n a e fe l i ce . 

IJI m a n i f e s t a z i o n e del ZI m a n t o 
porrà la g i o v e n t ù e l e s u e orga ­
nizzazioni al c e n t r o del la lot ta 
e le t tora le , c o m e forza c o m b a t t i v a 
e d 'avanguardia c h e Impegna tn t te 
l e s u e energ ie per la grande l i t ­
toria del l» apr i l e , p o l l a n d o nel la 
lotta il «no s lanc io g iovan i l e e g a . 
r iba ld ino , contro lo spir i to gre t to 
ed ego i s ta del le v e c c h i e c lass i d i ­
r igent i . ormai c o n d a n n a t e dalla 
s tor ia . 

I Comitat i Prov inc ia l i de l F . D . P . 
• l e organizzazioni aderent i s o n o 
i m p e g n a t e a inser ire la • F E S T A 
DELLA PRIMAVERA » ne l loro 
ca lendar io di a t t iv i tà e l e t tora le . 

« II F R O N T E LOTTA PER L ' A V . 
VENIRE DEI G I O V A N I ». 

• I GIOVANI L O T T A N O PER LA 
VITTORIA DEL. F R O N T E » . 

L'Alleanza giovanile aderisce 
al Fronte Democratico Popolare 

1 « r e c e d e n t i d e l C i p p i c o s u i 
q u a l i i l V a t i c a n o si o s t i n a a m a n t e ­
n e r e i l p i ù i s t e r i c o r i s e r b o — d e ­
n u n c i a n o c h i a r a m e n t e c h e la S e ­
gre ter ia di S t a t o a v e v a nel s u o a p ­
p a r a t o u n v e r o e p r o p r i o a g e n t e 
d'affari in g r a n d e s t i l e , in c o n t i ­
n u o c o n t a t t o c o n 1 e s t e r o , i m m e r s o 
in p i e n o n e l l a v i t a d'affari e d i 
m o n d a n i t à d i R o m a e d i M i l a n o 
p r o t e t t o e c o p e r t o n e l l e s u e inf in i te 
m a r a c h e l l e fino a l m o m e n t o in c u i 
q u e s t e d i v e n n e r o t r o p p o e v i d e n t i 

P o s s i b i l e c h e l 'a t t iv i tà de l C i p p i -
c o — c h e a q u a n t o afTeTna la p o ­
lizia _ r i sa le al '44 e c i o è a q u a t ­
tro anni fa. fo=se c o m p l e t a m e n t e 
s c o n o s c i u t a a Mon= M o n t i n i ? P o ; -

v a l o r e f i la te l i co . A n c h e in q u e s t o 
u l t i m o s c a n d a l e t t o c o l l a t e i a l e s o n o 
n a t u r a l m e n t e i n t e r e s s a t i traff icanti 
"=tr-nirn di f r a n c o b o l l i . 

latti i movimenti democratici giovanili confluiti nella grande organizzazione 

L'allenamento degli azzurri 
rinviato dalla F.I.G.C. 

La F e d e : a z i o n e Ital iana G i o c o Cal­
c o a v e v a c o n v o c a t o per giovedì 
pross imo a Cuvieo. m prcparaziot .e 
del l ' .r ironlro I :a l :a-Francia . 1 g ioca­
lo:-:: EUani. Parola . Sent iment i IV. 
Annovazzt , Carapel ie«e . Grat ton . Ba<. 
«etto. Bac galupo. Bal lar in . C a s i g l i a ­
no . Gabct to . Grezar. Mazzo.a. Menti 
e O<<o:». Per ind i spos iz ione di c a -
rape l le te B a t t i t o e 0 " o . a 1* F e d e . 
raz.o"*> ha p c i ò r .nv:ato ra l l ena-nrn-
to del .a naz .ona 'e a.la ' H ' . m u r s 
prossima 

E' c v d e n ' e c h e la der.« caie de-, e 
mo.-

V E N E R f c f e 
O I P O T K M Z A 

DISTURBI E A N O M A L I E SLSSITAI.I 
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VIA PRINCIPE A M F O F O ? 
angolo Vta V-m'nale lpre«-o SM/'nnp) 

ALFREDO STROM 
Malatt ie v e n e r e e e de l la pet i» 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piache tdrorele 
Cura Indolore e senza operaz ion i 

Corso Umberto 504 
fPlazza del Popolo) tei <1 o;3 

Ore I-S0 — Fatt ivi i - t? 

X c l c o r s o d: u n a r i u n i o n e c h e ha 
a v u t o l u o g o i er i prc-vSo la * r d c c e n ­
t r a l e d e l F r o n t e d e m o c r a t i c o s i e 
c o s t i t u i t a l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e , c o n 
la a d e s i o n e d e l F r o n t e d e l l a g io­
v e n t ù . d e l l e A v a n g u a r d i e ( j a n b a l -
d : n e . d e l l ' A K.I , d e l l e S t a f f e t t e 
d e l l a L i b e r t à , de i C o m i t a t i di a i -

II C 3 è e . Tnl-n««eolo s o m m e r g i ­
t e l e cos tru i to In m o d o da affrontare 
.mmcr- lonl m o l t o maggior i d i q u e l l e 
fin ore c o n s e n t i t e ai sommerg ib i l i 
normali L ' immers ione odierna cost i ­
tu i sce un record mondia l e asso luto 
per la catcROna d e l sommerg ib i ' l c h « 
finora non c e r n o mal riuscit i a s u -

fe-sa d e l l e R a g a z z e l a v o r a t r i c i , etcì- Parare 1 115 m c i r l di profondità 
l ' U n i o n e I t a l i a n a S p o r t p o p o l a r e . ; Il b a t i s c a f o ha ef fet tuato 

sa In t r e r l a minuti e si 
p«r d iec i m i n u ' i a 233 metr i so t to I 
l ive l lo , sopportando con la «uà m i ­
nuscola s truttura 'a press ione di o t ­
to m i c l l o n c e 1W ir.l a chl.Ogramrr.l. 

. - ibi le c h e a l i a S e g r e t e r i a di S t a t o 
fo.v=e i g n o t o l ' a r m e g g i o d e l C i p p i c o i r , , e r e stata i spirata da mo'.lv 
c o n l ' A m e r i c a , c o n la S v i n e r à , c o n ] to p u . m o o r t a n n 
i c i n e m a t o g r a f a r ; , c o n i tess i l i c o n i 

j c o s t r u t t o r i c o n > var i ord in i r e h -
Ig ios i c h e in Ita l ia e fuor i c o s t i t u i -

c f ermato | 

Or. R. OE FILIPPO 

! - c o n o l ' o r g a n i z z a z i o n e c a p i l l a r e d e l ­
la S e g r e t e r i a di S t a i o p e r i v a n 
traff ic i? P o s s i b i l e c h e g l i i n d u s t r i a -

I li t r a t t a s s e r o p e r c e n t i n a i a di m i -

A una lira il chilo 
i pesci a Ravenna 

MALATTIE VENEREE 
Core rapide penic i l l ina 

j Varici senza operartene 
| Via P pe Eugen io . J, : m ì 
I Tel . nt ij» . Ore: ».-?• P Viìiorio) 

«?! apnrende inTanto c h e 1! f u m m o ì Honi c o n u n - m i n u t a n t e » q u a l i i a -
« e l e n c a l o be 'ca P icc?:d g iuncera f r a j si. c o m e ha s c r i t t o l ' 0 * i e r r a t o r e ? 
qua lche g iorno a Lecco ad a<=-l-tere j F r a t t a n t o a p p r e n d i a m o c h e l ' in-

d c l l ' U . R . I . . d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o - ; 
n a i e A l l i e v i T e c n i c i , d e l l ' U n i o n e ' 
g i o v a n i l e t u r i s t i c a , d e i r A l l e ? n z a ! 
g i o v a n i l e a n t i f a s c i s t a e di r a p p r e - ' 
s e n t a m i d e i G r u p p i u n i v e r s i t a r i [ 
d e m o c r a t i c i , d e i G r u p p i di c i o v a n i • 
d e l M o v i m e n t o C r i s t i a n o p e r l a > 
P a c e , de i g i o r n a l i « P a t t u g l i a » e j 
* X o i r a g a z z i ». di g i o v a n i a r t i s t i . . 
s p o r t i v i e i n t e l l e t t u a l i . j 

L ' A l l e a n z a G i o v a n i l e h a a d e r i t o 
a l F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e 

Gli autoveicoli 
so t topos t i * r e v i s i o n e 

I n e s e c u z i o n e al programma g e n e ­
rale del la rev i s ione deg l i au tove ìco l i 
per l'ansio IMI. t motoc ic l i , t m o t o -
furgonc in i * 1* motocarrozze t t e d e b ­
b o n o essere sot topost i a vis i ta di 
revis ione presso gli Ispettorat i C o m -
p a r u m e n t s . t del la motor izzaz lona ex-
«hit , s e » o l tru U « . 

XF.L LAGO DI LECCO 

Un minuscolo sottomarino 
batte il record di profondità 

LECCO. 9 — Oggi 11 s o m m e r g i b i l e 
tascabi le dì P i e t r o Vas«ena. ha rag­
g i u n t o n e l l e a c q u e de l taeo «li L e c c o 
ia pro fond i t i d i Immers ione di 233 
matxL 

I | compagno Roggero Grirro ha IT 
chiesto al Ministro delI'Agricol 
tura la 

Lecco ad a<s»l--Tere 
ndl tà . persona lmente ae'i opc i l - r . cnM del |du- , t r ia l e r o m a n o Ro«*ini ha a n c h e ) 
la dl<ce- i<wnmerclr>i!o. [ e g l i s p o r t o d e n u n c i a p e r truffa c o n - 1 

I t r o il C i p p i c o . ! 
j M e n t r e C i p p i c o è a R e g i n a C o e I : | 

la po l i z ia s ta i n t a n t o a t t i v a m e n t e ' 
I r i c e r c a n d o l 'ustasc ia H e i n r i c h , c o n | 
, il q u a l e i l C i p p i c o e b b e a c h e fare I 
. o l t r e c h é p e r l e s o l i t e r a g i o n i d: ' 

traff ico v a l u t a n o a n c h e p e r Porga 

R A V E N N A . 9. — U n e c c e z . o n a . e pe­
cca verificata*: ;n quest i u l t imi giorn; 
ha fatto affluire al mercat i del la cit­
ta ed in M a n n a di Ravenna «norrn* 
quanti tà di pesce di ogni quanta . 

I prezzi n a t u r a l m e n t e h a n n o subi to 
i r o t e i o !ss me fless .on. . sono «tati 

vend.it re una ai c h i l o g r a m m o | 

ENDOCRINE 
Crini rfrJls «nlr rfì*fnn7inrti epN?na[j 
Impotenza, foni» dthnter** a n o m a l i e 
«estual i «errhia la precoce rtenornre 

! g iovani l i Visite e rure pre pn«» m^iri-

A M A R S A L A 

*" ^-. ' 

Proroga di un anno 
di l u t t i 1 c o n t r a t t i di m e z z a d r i a e 
c o l o n i a . A n c h e la C c n f e d e r t e r r a 
n a z i o n a l e s ì b a t t e 

contro le disdette 
c h e m i n a c c i a n o di far p e r d e r e a l 
c o l o n o , o l t r e i l l a v o r o , l a c a s a c h e 
a b i t a c o n la s u a f a m ì g l i a . 

OH afgrari v o g l i o n o l e disdet te 

Segui è d'accordo con loro? 

Il 97% dei pensionati 
vota per le sinistre 

m o n t a l i O r e » - !? . l « - l * - f»*ftvi « - I l 
Dr CARLKTT1 p Esqolllnn 12 
Non si curane malattie veneree 

MARSALA. ». — Una grande v i t ­
toria é stata raggiunta dal le corrent i 

n i z z a z i o n e di t u t t e l e p i c c o l e o r g a - social ista e comunis ta ne l l e e lez ioni 
n i z z a z i o n i - g i u l i a n e - di t ipo p r ò - d ' e rappresentanti s indacal i dei pen-

I v o c a t o r i o . . I atonali di Marsala 
I La corrente di Uni ta s indaca , e (co-
1 / / Milenxio su Guidetti "nimistà) ha o t t enuto II 7» per c e n t o 
! MI s i l enz io su viuiaetrt d € , v o „ ; a jocjam,, ,. I 9 p e r c e m o 
1 II s i l e n z i o p i ù a s s o l u t o è i n t a n t o e ia corrente democr i s t iana so lo 11 

c a l i l o s u l l a s o r t e di M o n s . G u i - I 3 P* r « \ n t o - I n «*' "">*> «oc ia l i .U e 
•det t i tu t tora i n s t a t o d i f e r m o n e l j ^ ^ W n ^ n « ^ ^ ^ u s i v a -
s u o a p p a r t a m e n t o in V a t i c a n o . I 

S e c o n d o l e u l t i m e n o t i z i e a l l o ! s ^ ^ ^ ^ ^ ^ o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
, s c a n d a l o a l l a c e n t r a l e t e l e f o n i c a _ _ _ _ . 

MAESTRO 
T u t t e le dJ' .ze m o d e r n e 
in poche l e n o n i Rapi 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVI: i l i 
EMORROIDI 

VICOLO SA VELLI. 30 (Como 
Vittorio Emanuele) vanno Cine­
ma AiiRUStus • Telefono 52 HR0 

BALLO vaticana, confermato dallo stesso 
Osservatore Romano, si è aggiunto 
quello allufflcio delle Poste, dove v «a* a» <m* w d i u r i t u iu to ticurtsil-
é stata scoperta la sparizione di ' m0> massima garanzia. Tutti i giorni lamino nuovi corsi. - Vn Tiuuiio U 
collezioni di francobolli di ingente! • <À*f. v. Creeeejuio) . Telefono J7S.MI, 

CHERUBINI 
+ + 
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